
CA E A UFFICIA E
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1898 ROMA - VENERDI 14 LUGLIO NUM. 16Ei

xx>monumenti. Ins-sex-zioni.

EMkt Êt-MÌft A 11prezzo degli aantuazigiudiziarii. da inserire nella Gazzetta U/ficiale, a di L. 0.23 er ognf
150 lineadi colonna o sparlo di linea. e di L. 0.30 per qualunque altro avviso ( egge 30

la ROMA all'UfDelo del giornale, . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9 PI 32 giugno 1876, N. 3193, articolo 57. -- Le pagine della cazzetta destinate per to inse>

Id a domicilie e is tutto il Regne . . . . .
. .

• 10 19 36 sióni, si considerano divise in quattro colonne verticali, e su ciascuna di esse ha

All'ESTERO Svizzera. Spagna, Portogalle, Francia. Austria, luo; o il computa delle linee, o degli spazi eli linea
Germania. Inghilterra, Ðelpin e Itussia. . . . . . . . . • 22 41 80 Gli originali degli atti da pubblicare nella Ga::etta UÑìciale a termini delle leggi civili e

Turchia, Egitto, Rumania e Stati Uniti .
. . . . .

.
. 32 61 120 commerciali devono essere scritti su car.ra og sou.o na 1:n una - art 19, N 10L

Repubblica Argentinae Uruguay . . • © 88 1 della le ze sulla tasse di Bollo, 13 settembre 1874. N 2677 sSerie seconda

Le unserãiota devono essera recotuparnate da un deposito presentivo in ra;aone til L. 15 per
Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese - Nca si accorda sconto o ribasso sul loro pagina scritta su carta da bollo, somma approssimativamente corrispondente al prezze

prerro.- Gli abbortamet ti si ricevono dall Ammtetstrazadese e dagli Udici postali. dell'insertione. In mancanza del deposito teos sera drrio corso alla pul blicazione

Per richieste di abbonamento, di numeri arretrati, di inserzioni eee. rivolgersi ESCXÆSIB'AME.¥TE alPAsnministrazione
deIIa Gazzeffe I¡fficiale presse il Blinistei o de!!'Interne (Palazzo Baleani) - Ro-a

Wa numern separato, di 16 parÍne a meno, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o il Supçlsmento in It03tA. centesimi DIECI. Per le pagine superanti il numero di 16, in proporzÑ
- gel ILEGNO, centesimi QUINDICI - Un numero separato, ma arretrato, in ROMA centetimi VENTI - pel REGNO. centesimi TRENTA - per1BSTERO, centasinu TRENTACINQUE

Non at snediscono numeri separati, senza anticipato entamento

"°""^"° PAl(TE UFFICIALE
PARTE OFPICIALE

I,eggi e decreti: R. deereto n. 363 che approva il ruolo orga-

nico del personale degli u/ßci della Corte dei conti - R. de-

crete n. 367 che concede terreni nella colonia Eritrea a titolo

gratuito e a scopo di coltivazione - R. decreto n. 369 concer-

nente l'ammissione all'esame di concorso e d'idoneità a segretario

nelle Intendenze di fenanza e nel Ministero d¢l Tesoro -R. de-

erete n. 373 ch¢modißca la tabella di ripartizione degli impiegati
cioni tecnici della R. marina fra le diverse categorie assegnate al-

l'Ufgeio idrografico e alle Direzioni di lavori y R. decreto

n. 374 che approva il ruolo organico del personale amministra-

tioo del Corpo delle Capitanerie di porto - R. deereto n. 375

che istituisce nella piazza marittima di Taranto un Osservatorio

per la conservazione degli strumenti e delle idrografte delle Regie
navi - R. decreto num. 376 che aggrega al personale civile

tecnico della Regia Marina una categoria di specialisti lau-

reati - Relazione e R. decrete che scioglie il Consiglio co-

munale di Poggia e nomina un commissario straordinario -

R. decrete che scioglie l'Amministrazione della Congregazione
di Carità di Gallicano (Massa) - Decreto ministeriale che

estende al comune di Cefalù (Palermo) le disposizioni legislative
intese ad imp¢dire la diffusione della filiossera - 351nistero

delle Finanze: Disposizioni fatte nel personale dependente -

IIIntstero della guerra: Chiamata alle armi per la istruzione

nel 1893 - Chiamata alle armi per istruzione dei militari di

f categoria della classe 1867 - Elinistero di agrieeltura, in-

dustria e commereto: Norme desunte da circolari emanate dal

dal Ministero di agricoltura, industria e commercio a chiarimento
della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, sulle privative industriali,

alle Prefetture e ßotto Prefetture del Regno, il 26 giugno u. s.
- Atti di trasferimento di privative industriale - 35inistero.

delle poste e telegrail: Aveiso - Direzione generale del

Debito Pubblico : Avviso di smarrimento di certificato - Ret-

tifiche d'intestazioni - Avvisi per smarrimento di ricevute -

Conceral - Bellettine messorico.

PARTE NON UFFICEALE

Conserale Nazionales Offerte fatte - Telegrammi dell'Agenzia
i - I,istino uljiciale della Borsa - Insersioni.

LEGGI E DECRETI

li Nume. 808 detta Raccolta C/Jìciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seçuente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Veduta la legge 29 giugno 1893 r. 330, che approva
il bilancio passivo del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario dal 1• luglio 1893 al 30 giugno 1894;
Veduta la legge 14 agosto 1862 n. 800;
Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Sentita la Corte dei conti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
A cominciare dal 1• luglio 1893, il ruolo organico del

personale degli uffici della Corte dei conti è approvato in
conformità dell'annessa tabella, vista, d'ordine Nostro, dal
Ministro del Tesoro.

Art. II.
A temporanea deroga del disposto dall'art 17 del No·

stro decreto 19 luglio 1874 n. 2036, i posti di segretario
che si renderanno vacanti durante l'anno solare 1893 ne.
gli uffici della Corte dei conti, saranno conferiti ai vice

segretari di la classe più anziani, già dichiarati idonei per
esame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnye spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1893.

UMBERTO.
GRIMALDI.

41840, Poi G¾ardosigillf: GIOLITTI.
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RUOLO ORGANICO del personale della forte dei Conti Ï¾ieg>flogo.
Jiagistratura e personale di Segreteria.

• m GR A DO Numero Ammontare
Numero Stipendio y¶

GRADO e Ë *

g per Totale indivi- 00mpit3- g (
cla se duale me «

Magistratura . . . .
37 294,000

Magistratura.
Carriera di concetto . . . 280 794,000

Presidente . . . . . . 1 1 1 15000 15000

Presidenti di Sezione . .
- 2 2 12000 24000 24000 Carriera d'ordine . . . 124 271,800

Consiglieri , . . . . .
- 12 12 9000 108000 108000 Uscieri . . . . .

- 45‡00
Procuratore Generale . . - 1 1 9000 9000 9000

Regionieri . . . . . .
- 1 1 8000 8000 8000

Id. . . . . . . 1 10 7000 70000 Totale generate . . 1,405,000
20 130000

Id. . . . - · · 2 10 600g 60000 • Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro : Gil I M A LD I.

37 294000

--- - Ji Numero 882 della Raccolta Uf iciale Weite irggi e dei decreti
Personale di Segreterla. del Regno contiene il seguente decreto:

carriera di conceno. UMBBRTO I.

Direttori Cap1 Divisione . 1 5

Id. id.
. 2 5

Capi Sesione . . . . . 1 10

Id. ..... 2 10

Segretari - 20

Segretari . .• . . . .
1 40

Id. ...... 2 48

7000 35000
10

6000 30000

|
5000 50000)

4500 45000

20 4000 80000 80000

3500 140000
88 281000

3000 144000

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITAIJA

Vista la leggë 1• luglio lŠ90 a. 10031
Vihto il Nostiö dëereto 19 gittgno 1890 §iille favoltà

Mäõrdita illkn. Ingido li'rätãokitti, übputato 11 Parla-

mento;
Udifo il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Mmistri;
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Vico Segretari . . . 1

Id. ....
2

Id. ....
3

Velontari . . . . . .

-

e

Carriera d'ordine.

Capi degil Ultici d'online. -

Archivisti . . . . . . 1

Id. ...... 2

Id. ...... 3

Ufficiali d'ordine . . . . 1

Id. ..·- 2

Id. .... 3

50 2500 125000 ,

50 130 2000 100000,270000
30 1500 45000 r

1212---

280 794000

2 2 4000 8000 0000

8 3500 28000

12 32 3200 384 98800

12 2700 32400

30 2200 6

30 90 1800 165000

30 1500 4

124 271800

Vengono concessi nella colonia Eritrea a scopo respetti-
vamente di giardinaggio e coltivazione di pitime e di col•

tivazione, a titolo gratuito, ed alle 'condizioni specificate
nell'atto th•mato dal depätàto in niidsiokie e ratifinato dal

gove nafõí·e, a Näib Idris Saûgiik, Naib di 'Móûkullo,'un
îèridho d IIgura quadiingolate, ili súpèrflàië Ëi e ri

qúadrati mili cin ecento quakanta (16$0), ¡iosto ne11e

adiacáge di konk Ilo, per la durata di quarant'an i, a
decorrere dal 1• gennaio 1893:

a Condopulo Giorgio di Demetrio e di Despina Ana•

stasia, nato a Lemnos {Turchia), un terreno di figura ir•
regolare, della superficie di metri quadrati quarantanove•
mila seicento diciotto (49618);posto presso Gbinda per la
durata di venti anni, a decorrere dal 1•IogIlo 1898.

Ordintaino clie il p ésähtedäcíseto,innäitadelsigillo
dello Stato, sia inserio nella Racdolla ilBäläle délle
leggi e dei decreti del Regno d'ItaÏia, mandadilo a

chiunque speni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 giugno 1893.

UMBERTO.
Bam.

Useieri. . . . . . •
- -

-

- 45200 4: 0 V¡sto:PeiÚnardaffúfilf:8061778
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I
kWurnèro'860 dellà* Rancoltd ti/fiëflife ddÏe lijgi e det decreti

del Regn9 conhene ti segueiste dierito :

IU'MIÝER'T'O l. .

par¶í•¿,zid"df*bio o per'volo h"Rella"Nialbao
úB D'ITAÌ.IA

Sulla propósta Ael Nostro Ministro Segretärio di Stato
per il Tesoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Unitimo alinea dèll'art. 7 del Nostro'Regio decreto t•

agosto 1889" n. $$44 (serie '36), à mödiû¿äto riel aodo
seguente:
« Per l'ammissione all'esame di cotidorso' bite éssario

4 avere tma media di otto punti Idi operosità e di dili-
« genza. Basta una media di sette punti per l'ammissione
< agli speciali esami di sola idoneità t.
Ordiniamo che il presente'decrete,munitadel sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBeisle delle
leggi e-dei decreti del Regno d'Italia, matidando a
chiunque .spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a =Roma, addi 29 giugno 1893.
UMBERTO.

GRIMALDI.
Visto Pef Gtididangfliti Gion.trys.

B Numero 878 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Rigno, contioni fl Ísguente decreto :

UnfäËžTO I.

per grazia di Dio é ei• nöÌonta della Nazione
RB D'ITALIA

Visto il R. decreto in data '11 Itiglio feS9 che lipprova
una nuova tabella di ripartizione degli impiegati civili tec
nici della R. Marina fra le diverse categorie assegnate
all'UUlcio idrografico ed alle Direzioni di lavoti;
Visti i RR. decreti in data 31 gennaid e13 luglio 1891,

che modificano la tabella stimmehzionata; e
Vista la legge in data '15' gidino 1893 n. 282, che ap-

prova lo stato di previsione de11a spesa per il Ministero
della Marina durante l'esercizio finanziario dal 1• Iuglio
1893 al 30 giugno 1891.;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretato : '

Alla talae11a,di ripartizione degli impiegati civili tecnici
fka le diverse categorie assegnatp ell'Uffiejo idrografleg,ed
alle Direzioni di lavori, che fiseguito 41 sopracitato Reale
decreto del di 11 lu¡ilio 1889, e che venne già modificata
con i RR. decreti 31 gennaio e 23 luglio 1891, è sostituita
guella qui annessa, che sarà firmata, d'ordine Nostro, dal
3iinistro della Mariita.

Ordipiamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

þggi e dei decreti del Itegno d' Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 giugno 1898.

UMBERTO.
C. A. &casta

sto, ya owantastgau: orox.rrrt.

Í'ABELÉA di HjiâNiäronédéptMniþi d ãldfit tè¿ntofka le df-
verse rategorie assegnate alfD/jráfo¾dkogrirßco ed allaitio-
zioni di lavori.

'ap1 Capi
te cnici •

r rir cigalldl tecniel di
CATEGORIA

Ufiolo idr'ografico.

Congegnatori . . . .

Disegnatori . . . . .

Incisori . .

DIÑílonŸ ddhi Ñalent.

Calafati . . . . . .

Calderat . . . . . .

Carp-ntier! . . . . .

Congegnatori . . . . .

Disegnatori . . . . .

Fabbri . . . . . .

Fondliori . . . . .

Stipettal . . . . . .

.
- 1-- 1- 2

. 2- 1 i 2- 6
i- 2- 1 4

.
-224715

. 12238516
. 2 4 615171700
. 12 57928x
. 34456628
. 11246822
.-11233^10
.--234716

F 14 22 39 50 62 105

Direzlon1 degli aratanienti.

Attrezzator1 e cordai . . . .

- 2i § 3 4 4 16
Pittori . . . - - 1 1 3 2 6
Velat e tappezzleri . . . . -

- 2 2 2 3 10

-2669989

Direzioni di artig!Ierla

Cannonteri e torpedinieri . .

Congegnatori . . . . .

Di eenatori . . . . .

Fabbrl•e fonditori . . . .

Elettricisti e chÍmici
. .

RIEPILOGO.

Ufficio idr gräileo . . . .

Direzioni delle costraaloni
. .

Dtrezioni degli armamenti . .

Direstont di artig!!eria . . .

.-t'144414

. 2 7 7 12 12 12 52
. 11333314
.- 1 237
. 23322214

5 12 15 22 23 24 101

. ?2133112

. 8 14 22 3£ 50 62 195

.-26€9182

. E 17 1E 2î 23 24 101

Roma, 22 giugno 1893.

-Visto, d'ordine di S. M.
11 gingstro della Marina

C. A IIAGGSIA.
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18 Numero 87A della, Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti
el Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e pes volon della Nazione

.
RE D'ITAIJA

Vista la legge in ðata 15 giugno 1893 n. 282, che ap.

prova lo stato di previsione della spesa pel Minisþgo della
Mafina, pet l'esercizio haanziario 1893 9& ;

isto il R. decreto a luglio 1891 n. 400, e l'annessavi
tabella, che stabitisce il ruola organico dei personali am-
ministrativo, medico e di bassa forza del Corpo delle Ca-

pitanerie di porto, e ne fissa gli stipendil
Èentito il 0onsiglio dei Ministri ; ·

Sulla proposta del Nostro Ministro della Mariná;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È approvato il seguente ruolo organico del personale
amministrativo del Corpo de11e Capitanerie di porto, con
ecorrenza dal 1• Iuglio 1893.
N. Grad! e olys!
1 Caphano di porto ispettore .

5 Capitani di porto di la classe
.

6 hapitaal di porto di 2. classe .
17 hopitani di porto di 3' classe .

30 Utileiali di porto di la classe .

40 UIIIciali di por to di -2a classe .

Stlpendi angui
. . . L. 8000

. . . » '7000
. . . » 6000
. . . • 5000
. . . » 4000
. . . » 3500

48 Ufficiall di porto di 3' classe . . . . >.3000
0 As glicaÜ di porto ill la classe. . . . > 25()()
28 APP11cati di garto di 2· classe (al massimo) . > 2000
20 Applicati di porto di 2* classe (al minimo) . > 1500

225

Gli ufBeiali e gli applicati di porto i quali, per ragione
li numero, non potranno essere ammessi a godere del

movo stipendio stabilito per la classe a cui già apparten-
gono, saranno confermati nella medesima loro classe at-

tàale, indipendentemente dallo stipendio che ad essi potrà
edsere assegnato.

Art. 3.

E' abrogata, per la parte che riguarda il personale am-
ministrativo del Corþo delle Capitanerie di porto, la ta-
bëlla annessa al citato R. decreto 2 luglio 1891 n. 400.

Ordiniamo che il .presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addi 25 giugno 1893.

UMBERTO.

C. 1. RAccau..
, 7¢t Guargsytyffti: G'or.rrri

B Ntunero STS della Raccolta s/Refala delle leggi e dei geor¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 aprile 1865 e annesso regola•
mento hul servizio scientifico;
Visto il R. decreto 26 dicembre 1872, che costituisce

l'Ufficio idrografico;
Visto il R. decreto 15 giugno 1873, che approva le nor•

me pel servizio idrografleo e degli Osservatort;
Visto lo stato di previsione della spesa per l'esere.isio

1893 94• approvato;
Seritito il parere del Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro afinintro della Marinai
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nella piazza marittima di Taranto è istituito un Osser,

valorio per la conservazione degli strumenti naufiel, Ine•
teorologici e delle idrografie delle RR. navi, retto dalle

stesse norme in vigore per gli osservatori dipartimentali.
Ad esso nuovo ufficio é annessa una biblioteca per i bi-
sogni di quella piazza marittima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiue

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delÏe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiangue spotti di osservarlo. e di arlo asservare.

Dato a Roma, addi 25 giugno 1893.

MBERTO.

Racama.
Visto, Psi Guardasigilli: Grot.rrrr.

Zi Numero 8¶0 della Raccolta Vificiale deNe leggi a dei usareti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
BB D*ITAIJA

Visto il Regio decreto in data 30 luglio 1882, sull'ora
dinamento del personale civile tecnico della R. Marina ;
Visto il Regio decreto 22 giugno 1893, portante la ri-

partizione degli impiegati civdi tecnici fra le diverse c'ite-

görie assegnate alle Direzioni dei lavori ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della liarina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E soppressa nel personale civile tecnico della R. Marina
la categoria degli elettricisti e chimiei, ed in suo luogo ò

aggregata al personale stesso una categoria di speciaNati
laureati, i quali in servizio prenderanno la denominazione
di elettricisti, chimiti o ingegneri meccanici con le se-

guenti denominazioni e corrispondenze di gradi e di
classi.
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.!! Ai•t. 2.

Gli specialisti laureati di ärtiglierla ë torpeálili sodo,
per

· quanto concerne nomina, promozione, servizio e dg
sciplina, pareggiati ai professori della Regia 'Accademia
84Valem
Il Nostro Ministro della Marina determinerà i particolari

del loro servizio.

Ordintaio clië Ìl presente decreto,munin Isi Ë
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uðiei e gelÏ6
leggi e dei decreti del Regn'd d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e ai farlo osservare.

Dato a Ronin, addi 25 giugno 1893.

UMBERTO.

Visto, Poi Guardasigifft: Giòdtti.

14elastone di S.È:. fi MinistrodelfinternozalS M.
11Re, netfudtenM del 29 giugno 1898, per loiratoi
irlimento dei Udnsiglio conunale di Fbygia.

Una diligente ispezione testò compiuta nel comune di Foggia, ha

ruovati fatti assal gravi a carico di (gueil Amministrozrone, che ð ri-

dotta in condizioni deplorevoll.
Si amministra ëàn un bilancio di compétenza che linge Ïl páreg to,

méntre si vérifica un de/lcit certo, costeritö, che si acioniuli e éba
c 8

di anno in anno ha già raggiunto una somma ingente.
Mentre non cura di so idisfare i rmmerosi creditórl, la Ahimini-

strazione unn vuol aumentare le tasse, non sa avvisare le economie

a6 rioNinare i pubblici servisi, ne; quali 11 disordine tuoraie e mai
teriale ð al punto da destire.fa massima aliprensione; invece pretê-
risce ségoitare nella '718 pericolosa del•délicit a del prestid.
Lo seioglimento di quella Amministraziorie parmi si iloponga sia

urgente.
Non esito quindi a proporlo alla itaestà Vostra, sottoponendo alla

Augusta 11rjaa 11 relativo decreto.

II Afinistro
GIOL ITTL

C. t3

URBERTO I.
per .grasia di Dio e per volonta della Nazions

RE D' ITALIA

ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del
tiinistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co-

- munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio
1889 n. 5921 (serie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Ì1 Consiglio comunale di Foggia,è sciolto.
Art. 2.

Il signor Savio cav. uit avv.. Pietro è nominato com«

missario straordinario per l'amministrazione provv1soria di
detto comune, fino, all'insediamento del-nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

y sente decreto.
Dito a Roma, addi 29 giugno 1893.

UMBERTO,
Glourn.

antt0\losseriche, approvato.con Regio Deereto 4 marzo 1888 n. 5252
(serie 3'),sono estese al comune di Cefalù, in provincia di Palermo.
Il Prefetto della provincia di Palermo è incaricato della esecue

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazze¢ta Ufficiale;
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degit atti ufficiali della
prefettura e comunicato at delegati per la ricerca delle 611ossera nella
provinciagalledelegazioni di pubbbca sicurezza,alle.Tenenze del leaB
carabinieri e delle guardie di Onanza, ai direttori delle dogane, agIt
ufDatali forestalt, al capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali
di navigszione, perchê cooperino alla sua osservansa.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 5 luglio 1893.
Per fi Ministro: MmsouA.

NOMINE, PROMOZl0NI E DISP08IZI0NI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal¾tntä
stero delle Pinante:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'lTALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Massa e Carrara, col

goale.si propona lo..scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazi na.di caritLdi Gallicano, in seguito alle.irre.
larità accertate da una apposita ispezione ed alle dimis•
ioni di quattro membri de11'Amministrazione stessa;
Vista il voto della Giunta provinciale amminintrativa di

Massa;
Vists la legga 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Aroministrazione della Congregazione di carità di Gal-
canok disciolta,e la.itemporanea gestione.viene affidata,
a termini di legge,- alla Giunta municipale.
II Nostro Ministro proponente , è incaricato . dell'esecu,

zionesdel presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 Inglio 1893.

UMBERTO.
GloLrrTI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Inclustria e Commercio

Visto l'artteolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della Ollossera,- approvato con R. Decreto del 14 marzo

1888 n. 5252 (serie 3');
Visto 11 decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolatt i divieti di.esportazione dei vegetali dal comunt infetti o 10-

spetti di infezione 81losserica
• Ritenuto che nel comune di Cefalà, in provincia di Palermo, ð
stata accertata la pfesenza della illlossera;

Dispone *

Articolo ungeo. -- La norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative all'esportazione di talone materie appartenect!
alle categorie indicate alle letterasebjc del testeanicadelleleggi

Con decrett in data dell'8 al 29 giugno 1893:

Bonelli Angelo, vice segretario amministrativo di 1· claste nell'In
,

tendenze di Onanza, è collocato a riposo in seguito a sha do-
mantin, per motivi di salute, a partire dal 1 agosto 1893;

Mondrone Alessandro, uine a e di la classe nelle dogano, Id. id. Id;
id., id. dal 1· lugtfo 1893;

Corvini Comingio, Id Id. id., id. id. Id. id., id. Id.
Bucch1 Orszlo, id. alle scritture di la classe nelle manifatture del ta-

bacchi, id. Id. td. id., id. id;
Salustri cav. Augusto, ricevitore del registro, id. Id. Id., per anzianità

di servizio, id. dal giorno della sua surrogaziohe;
Rocci-Ceresoli Primaldo, ufDciale alle scritture di i* cInse nelle
- agonale per le-coltivazionimiet tabacchi, Id. Id.' id. Per eth avan•

zata, id. dal 1* Iugilo 1893•
Palmirl Palmerino, commesso di la classe nell'amministrazione del

dazio sul consumo in Napoli, id. Id. id. per età avanzata e per
anzianità di servizio, id. dal 1* agosto 1893;

Casali Luigl, verideatore di 1* classe per gli atti del Banco di Na•
poli, è nomingto ricevitore del registro;

Torasso ing. Andrea, Garelli ing. Luigi, Moce!!in ing. Domenico, Ro-
meo ing. Vincenzo, assunti in servizio di esperimento nelle ma-
nifatture dei tabacchi, sono nominati, per merito di esame, uffliciali tecnfek di 34 classe nellaananifattare stesse;

Gonzales cav. Enrico, direttore nelle manifatture dei tabËcchi, à pro-
mosso dalla 3' alla 2' classe;

Lavassa Giovanni Luigi, .id. id., Id. dalla 46 alla 8* cllasse;
Moretto ing. Pietro, capo tecnico id, id dalla 2* alla l' classe;
DI Napoli ing Gaetano, 001eiale tecnico df la claske id., è nominató

capo tecniro di 26 classe nelle manifatture stesse, a scelta;
Ferigo ing. Giuseppe, id. Id. di 2* classe id , è promosso allo 16 ;Mànglð Giovanni, ufBclale d'ordine di 36 classe nelle Intendenze di

Onanza, à trasferito da Messina a Catania;
Borla Alfredo, ricevitore del registro, avente i requisiti indicati Blà

Regio decreto 30 agosto 1 91 n 517, e nominato vice segretarió
amministrativo di 3"classe nelle Intendenze di fluanza, e destii
nato a bondrio;

Masini Luigi, ufficiale alle scritture di la classe nelle manifatture dei
tabacchi, è collocato a riposo, d'ufBcio, per anklanità di servizi
con effetto dal i* luglio 1893;

Allasta cav. Andrea, ispettore demaniale di 1* classe, id. id, in sel
guito a sua domanda id., id. id.;

Pirold comm. Irg Enrico, direttore compartimentale del catasto, idiid. id id., id. Id.;
Fossati Angelo, controllore demaniale di 44 classe, e nominato rice4

vitore del registro;
Tiberi Osea, verificatore di 26 classe per gli atti del Banco di Na4

poll Id. id. ¡
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Jabacca Pausto, controllore.dementale di 4' clapse fuori.ruglo, è no-
mirato controllože demaniale di 4a classe;

1)Ia;za'elle Giovanni, ingegnere di 3' classe. nel personale tecnico di

finanta, ð collocato fp aspettativa per motivi di salute in seguito
a sua domanda, per tre mesi, a partire dal 1 luglio 1893;

efoli Alfredo e Saccocci Nazzarego, comtgessi di 2* classe nell'Am-
ministrazione del dazio sul coosumo in Roma, sono promossi
alla la;

Giulia Gioyanni BattistacDe Leo Leone e Rust Scipione, id, di 36 id.,
id. alla 2' ;

Bylaolari Oresto, Rapi Roberto e Scala Riccardo, già diurnisti nella

cessata amministrazione daziarla comunale di Roma, sono nomi-

nati commessi di 3* classe nell'amministrazione governativa del

dario di consumo in Roma; ,

Mfarp 4doardo, ricevitore di 2' classe, e

I)p- Lqca Opoparo, commesso di 3a classe nell'amministrazione del

40110.8.01 consumo in NapçIi, sono dispensati dal servizio, con

decorrenza dal 1° luglio 1893.

MINISTERO DELLA O.UERRA

del comuni di loro circoscrizione l'elenco prescritto dal 8 621 della
istruzi ne stessa.

2. I comandanti dei reggimenti alpini faranno pubblicare nefro-
muni dei rispettivt mandanienti di reclutamento un secondo manifesto
conforme all'annesso modello (Allegato n. 2), il quale verrà affisso lo

stesso giorno 22 lugbo e per tre giorni consecutivi.
3. Per tutte le operazioni inerenti alla chiamata ah'Istruzione ed

al congedamento dei militari richiamatt, si osserveranno dat distretti

e dal corpi le disposizioni contenute nel capo XXXI del regolamento
sul reclutamento e nel capo XX dell'Istruzione complementare al re-

golamento stesso, quate fu modificato dagli Atil 198 del 189L e 50

del 1892, in quanto non sleno. contradetto dalle prescrizioni contenute

nella presente circolare, avvertendo che le dispense accennate al

§ 986, lettera e, del predetto capo XXX[ dovranno essere accor-

date anche quando i due periodi annuali di t:ro ns.: siano conse-

cutivi.
4. Potranno, in via eccezionale, essere concessi rinvii ad una

successiva chiamata di mihtari di 16 categoria a 'quelli dei militari
di truppa richiainati che:

a) comprovino, con certißcato del sindaco del comune nel

quale risiedono di dover condurre indispensabilmente a termino la-

Chiamata a11e armi per Isfruzione nel 1893

In _esecuzione del R. decreto 11 giugno (Circolare n. 67 del cor-

rente anno) dovrà essere inserto nello specchio dei militari da chia--

marsi nell'anno 1893, annesso al R. decreto 25 aprile (Circolare n. 45

del corrente anno) quanto segue, dopo la chiamata n. 5:

GIORNO

N. d'ordine
MILITARI DA CIIIAMARSI della

delle chiamate presentazione

5 gig Wiltyi glac.alegoria delle.classi
1ß$2 e 18ß3 apcritti all'arti•

glieria da campagna di mi-

lista moblie appartenentilal
distretto di Palermo . . . 27 agosto

I comandanti delfdistretti militari faranno stampara e pubblicare

subito e coa le consuete norme, in
tutti i comuni .cpmpissi nel loro

territorio, un manifesto conforme
.

all'unito modello e no invieranno

copia al Ministero (Direzione generale leve e truppa).

Roma, 25 giugnog1893.
Il Ministro

P E.L L,0 UT .

Chiamata a11e armi per Istruzione del militarl di la categoria della

01asse 1867.
Art.1.

Chiamata alle armi.

1. In esecuzione di quanto prescrive. il B. decreto 16 aprile u. s.

(Circolare n. 45 del corrente anno) af n. 2 dell'artfeolo I, tuoi i co-

mandanti di distretto militsro faranno pubbitcare il giorno 22 luglio,

nel comuni di loro circoscrizione, un manifesto conforme al modello Z

dell'istruzione complementare al regal-mento
sul reclutamento, con le

aggiunte e le varianti indicate in calce alla presente circolare (Atle-

gato n. f) e cureranno che 11 medesimo venga alBaso per tre giorni

consecutivi.
Una ce paa del manifesto stesso dovrà int ltre rimanere afuseo alla

porta del distretto fino al giorno stabilito per la presentazione de¡

richiamatl.
Contemporaneamente faranno compilare e trasmetteranco al sladaci

vori agricoli durante il periodo dell'Istruzione;
b) comfirovino, con attestato del direttore o del preside di una

scuola o di un istitu:o di qualsiasi genere, di aver frequentato un
corso di stu li e di dover nell'epoca della chiamata, o nei tre mesl

successivi, dare esami finali o di promozione;
c) per ragioni speciali di famiglia o professionali non possano

prender parte all'istruzione nell'epoca stabilita, senza loro grave d!-

seapito.
I rinvii, di cui sopra, non potranno in complesso essere accordati

in proporzione maggiore del 10 010 degli uomini ettettivamente chin-

mati alle armi in ciascun distretto, ed 1.comandanti del distretti al

quali le domande venissero presentate saranno giudici dell'opportu-
nità di accogliere o meno le domande stesse o di dare la preferenza
ad alcune di esse, quando il numero dello domando ecceda la suac-

cennata proporzione.
Non sarà Invece computato nel 10 010 11 riravio eccezionale indi-

cato alPultimo capoverso dèl n. 8 del manifesto di chiamata.

I documenti presentati in appoggio alle domande saranno tratte-

nuti del distretto che fa la concessione, il quale perð ba l'obbilgo di

informarne subito il comandante di quello cui 11 militare appartiene.
Giusta il $ 983 del regolamento sul recilitamento, a questi rinvil

non possono essere ammessi i mihtari della classe 1866 che ýer qual-
stasi ragione siano stati rinviati alla presente chiamata.

5. È fatta facolta ai comandanti dei distretti di dispensare dalla

chiamata quei militari, i quah essendo stati nei presidi d'Africa, ob-

biano prestato tan servizio sotto le armi maggiore di quello prestato

dagli altri tutti della loro stessa classe dell'arma di fanterie.

Tale concessione, che sarà f9tta soltanto a coloro che la chiedano,

non.& quindi estesa a quelli che, pur avendo fatto parte dei corpi di

spedizione d'Africa, abbiano in complesso prestato un servizio infe-

riore od uguale a quello degli altri rimasti in Italia.

Art. 2.

U/Jiciali di complemento richiamati.
G. Col Dollettino U/fleiale sarà provveduto perché git ufficiali d

comp emento chiamati alle armi si presentino anzitutto al distrettö di

loro residenza, per coa<iluvarvi il personale nel ricevimento, equi-

pagainmento ed invio ai corpi del richiamati di truppa
Detti uffi iali saranno successivamente inviati dai distretti ai qca

i presentano ai corpi cui s ranno dal Bollettino destiuatf tempora-

nes mente a prestar servizio.

Gli ufficial di complemento degli alpini si presenteranno diretta-

mente alla sede di magazz1ni nipini che verrà per ognuno di essi in

dicata nel Bollettin e Ufficiale, se si trovano in vicinansa della me-

d sima Quelli che si presentassero al distretti sar anao ob:to iny ta

alla destinazione loro fissata nel Bollettino.
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7. I comandanti di d stretto e dei reggimenti alpini, cui gli uf!!-
ciali di complemento sono eltetttvi, cureranno di dar loro partecipa-
zione delIn chiamata in servizio e della loro assegnazione, invitandoli
a presentarsi nel giorno stabilito. La dispensa dalla chiamata non

otrà essere accordata che per uno dei seguenti motivi:
a) residenza all'estero;
b) ma'attla che impedisca di presentarsi nel giorno rispettiva-

mente stabilito;
' c) coprire alcuno degli impieghi specilleati al n 14 dell'istru-
zione sulle dispense dalle chiamate alle armi approvata con R. de-

creto 16 maggio 1889 e modifl ata con R. decreto 11 giugno 1893;
) dover dare esami di concorso ad impieghi presso le pub-

bliche amministrazioni;
. .e) trovasi in una dello condizioni accennate nel precedente

n. A.
I comandanti del distretti si accerteranno della validità degli ad-

degli motivi e decideranno sulle domande di dispensa, dandone poi
avviso al Ministero (Direzione generale competente o Sottosegreta-
riato generale) ed al corpo al quale gli ufBetali erano stati asse-
gnati.
Nel fare le partecipazioni della chlamata in sérvizio, I comandanti

stessi trasmetteranno agli ufficiali chiamati in servizio i documenti

ches loro potessero occorrero per ottenere le riduzioni cut hanno di-

(tto nel viaggi sulle ferrovie, per raggiungere 11 distretto di resi-

denza (§ 1833 regolamento di amministrazione).
Analogamente si- regoleranno i comandanti del reggimenti alpini a

riguardo degli ußl sali di complemento alpini.
I distretti dovranno provvedere dei documenti di cui sopra gli uf-

Belall che trovandosi lontani dal reggimenti alpini cui sono effettivi

si presemetanno al distretto nel quale si trovano.

Art. 3.

Assegnazione dei ricAlamati e loro inoto ai corpi.
8., Per l'assegnazione dei richiamati ai corpi si osserveranno le

dispodzioni seguenti:
a) Gh .eseritti alla fanteria di linea di qualsias1 distretto del

continente, eccettuall Guelli che Ogurano nelle varianti al manifesto di
chima:a (Alleggio n. i), saranno diretti dal distretto al quale al pre-
santeranno at regg menti d.I fanterra, ai quali dovrebbero essere asse
gnati in caso di mobilitazione i richiamati appartenemi effettivamente
al distretto stesso.
Quel l invece del.distretti della Sicilia, compresi quelli di Caltanis-

setta e Šlracuss, saranno inviati ai reggimonti, che" saranno indicati
dal comandante del XII corpo d'armata.
I richiamati del distretti della Sardegna saranno assegnati dal co-

mandante del IX corpo d'armata at roggimenti footeria di stanza nel-
Tisola.

6) Gli ascritti al.garantieri, a qualsiasi distretto del continente
si presentino, saranno diretti al distretto di Ascolf Piceno senza equl-
paggiamento. 11 comandanto del VII corpo d'armata dà poi le dispo-
.sizioni opportune per il loro equipaggiamento e per la loro incorpo-
razione nel reggimenti granatieri.
Quélli di essi che si presentano ai distretti della Sicilia o della Sar-

degna verranno Inviati al reggimenti di fanteria di stanza nelle isole

predette ed i comandanti del XII e del IX corpo d'armata daranno

all'uopö le necessarie disposizioni.
: c) Gli ascritti ai bersaglieri, a qualsiasi distretto del contin-

te at presentino, saranno diretti ai reggimenti bersaglieri, ai quali
dovrebbero essere assegnati in caso di mobilitazione i richiamati dei

bersaglieri appartenenti al distretto stesso.

Quelli presentatisi at distretti della Sicilia saranno riuniti secondo le

norme che verranno impartite dal comandanto del X[II corpo di

armata.

I bersaglieri che si presenteranno ai distrptli della Sardegna saranno
nylati al battaglione bersaglieri di stanza nell'isola e 11 comandante

del IX corpo 4'armata darh all'uopo le necessarie disposizioni.
d) I ricbiamati alpini che per qualsiasi ragione al presentas-

sero il 27 agosto al distretti dei primi dieci corpi d'armata, saranno

diretti, senza equipaggiamento, alla sede del magazzino del batta lione
alpini cul appattengoito.
Quelli che risledöna, ariche teinpòran amónfË, Ìri náÀst ¿ÍÔ-
l'XI o XII corpo d'armati o dellá Šsrdegna abáÅánd gre rst 11
27 ogosto al diátretto di resideoza, aniic6A i dueÍlö eil Ep t Šgono
per fátto di leva e saranno désektiati pár l'isíriiildnä ÉÌ r&ggliinil
di fanteria come se appartenessero à quest'armi.

e) I rlthiamati ascrilli al e compagne permanenti «Íei distretd
verranno assegnatt al distretti stess! ai (luali si resinièrarino.

f) I richiamati ascritti al reggimenti Êel genio (estlilÑÑ 11 freno),
saranno inviati al depositi dei rispettivi regginíenii, eccetio queill
ascritti alle compagnie fertovieri, i quait dovralino essere mandati
direttamente alla sede della brigata In Torino, o quälli â«:rÍLtl aDa
compagnia specialisti del 3 reggimento geÍilo, cÏlÑ do anno assere
mantiati direttamento al domando del distaciamenta <Íl Gile ro -

mento di stanza in Roma i rich'iämiti ascritti title 66iiiiiagnÍã la#Íi-
nari che per qualshs! ragione si proséntassorß al ins tti, sàranno
tosto diretti, senza equipagglameuto, alla rispettivi br1¡pita ni ŸÑnezia.
I richiamati perð che si presentassero af distretti del XII corpo d'ar-
mata saranno inviati, a qualsiasi speciahth appartengano, al comando
del distaccamento del i genÍð tÍl stanta in AfássÍna.
I richiamati che si presentano al distretti della ßagdpgna saranno,

qualunque sia il loro distretto di levy o la loro speclathh, equipag.
glati dal distretti in cui si presentano, o fluniti in uno speçiale r!-
parto° che verrà istruito nella località p gel modi da quepto Ministero
indicati al comando del IX corpo d'armata, dopo essero .

stati proy-
Visti degli strumend da zappatöre, ustÎftuendo .dL quelÍl chel reggi-
menti di fanteria hanno in consegna per la mobilitazione.

9. In genere tutti gli uomini che si presentino ad un distretto
che non sia quello a cui appartengong per fatto di leŸa, i quali
non siasi provveduto al paragráf! prehedeÀti, sarannoJy¶ati a quel
corpo dell'arola rispettiva, cui debbono esser diretti i militari del di-
stretto al quale à! presentano.

10. Per coadiuvare il personale del distrettl nel riëõiññiäiilö, liai•
l'equipaggiamento e nello accompagnamento dei drappelli ai corpi, i
comandamt di distrètto hanno Pobbligo di YnGrei dex11 ::GIclall di
complemento richiamel, in quanto non ð Aiversimente disposto al
n 8 della presente circolare.
Ove i detti ufBclall non siano in unmero sufBciente, specie pel ser.

Vizio d'accompegnamento, provvederanno i. contpmiantidi corpo d'ar-
mata con ufDetali e sottulliciali dei reggimenti alla propria dipen-
denza o, quando ne riconoscano la opportunith, con ufDclall di com•
þIemento esuberanti fra i richiámat! In altri distretti.

.

11. I comandànti di borpo d'armata disporranno per il movi-
mento d'invio del richiamat dal distretti al corpi.

Istruzione.
12. I rÏehiŠrpati, appona Inquadrati nel reggÌmento a enl sono

assegnati, prenderanno parte a tutte le istruzIoni ed esercitszloni del
reggimento stesso, avvertendo tuttavia di allenarl! gradatamente alle
maggiori fatiche del campo.

13. Al richiamati che non posiono issero inflatl al dorpi, iSe
rimangono perciò ai distretti, si faranno ripetere, per ¾uanio à pos-
sibile, le principali istruzioni militari.

Art. 5.
Co4edamento,

14. I richiathatt (esclust gli alpini) assegnati at corpt ehe non
prenderanno parte alle grandt manovre e ebe non debbono cambiare
di guarnigione verranno dal corpi stessi rinviati al rispettivi distfetti
non più tardi del giorno 15 gettemðre.

11 movimento di ritorno ai distretti verrà regolato dal comandanti
dl corpo d'armata da cui dipendono i reggimenti al quali i richia-
Inati sono assegnétl.
Que1II assegnati ai reggimenti che interverranno alle grandi inano•

vre, ai reggimenti cioè del I e II Corpo d'armata, e quelli assegnati
al reggimenti che cambiano di guarnigione saranno rtnviati ai loro
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distretti nell' epoca e nel modi che questo Ministero si riserba di
disporre:

15.1 richiamati alpint saranno rimandat! In congedo per enra
del reggimenti alpini ilon pth tardi del 15 settembre.

Art 6. ·

1Ñ$posistoni e.

16. Gli oggeti che'dovranno essere distribuiti al ricliiamati sono
quelli indicati nello specchio n. 3.
Sisdistribuiranno a, preférenza oggetti usati, portando sorratutto la

Rik tigorpaa, attenzione sulla calzatura.
17. I richlamati del granattleri saranno equipaggiati come gli altri

richiamati di fanterla. Cosl pure saranno prest a sussistenza ed equl-
paggiati di fanteria di linea gli. alpini che ris'edendo in un distretto

delPXI e XII Corpo d'armata.s! presenteranno al detto distretto, an-
zicha a.quello cuisappartengono per fatto di leva, noncha gli alpin1
che si presenteranno al distretti della Sanlegna.

18. I richiamati saranno armati dÌ facile 70tS7: non saranno

loro distribuite le cartuece a pallottola, bensi 40 cartuccie da salve
delle quall :

ai richiamati di fanterla e bersaglieri, alareno 16 (4 caricatori
pieni M. 1890 per' armi M. 1870 e 70187;

al richiamati degli alpini, almeno 24 (6caricatori pien!) M. 1890
per arml M. 1870 e 70tS7. •

.

' Le cartucce occorrenti ai distretti saranno da essi richieste alla

direzione territoriale d'ardgiteria più vielna, e per la loro distribu-

zione ed impiego si osierveranno le norme preswitto dalla Circolare
ti. 2 tiel*corrente ärmb
Tutte le cariacce säränno dat distretti cedu'e in carico definitivo

a1Àorpi al quali i richlamati verranno3tissegnati.
Al richiamati appartenänti i compagnie permanenti di illitretto
ndi väráriilo illitèlbottedartobië.
' 9 (jänni 'allolibrmé amniini trativo sÏ osserveranno lo dÍspo-
siŠnidel regolamento d'amminÌstrazione, salvo le diverse dispos!-
aloni chevverranno emanate roa'altra Circolaro..

Retria,'26 glugno 1893.
14 .1/mistro

PELLOUX.

Agginnie e varianti da introdursi nella compila:fone del Manifesto
per la chiaritata delle classi 1860 e 1867, mod. Z delffstru-
zione consplementare al regolamento sul reclutamento 20 ago•
sto £890.

Comando del distretto militare di . . . .

M A N I FES it 0
per la CMainata alle armi sper l'istruzione di militari

in cong¢do filimitato di fa cate0eria d= li' ese rcito permanente

Ai :11.1, JWeÌ madell¢ song sóttituiti i s¢guenti:
1. Per online di S. Af. sono chiamati alle armi:
a) i, militari di truppa in congedo illimitato, compresi i sottuf-

ficiali, di la categdria della classe 1867 di tuiti i diëtretti del Règno,
ascritti al reggimenti granatisti, beria¢ieri ed alpini, alle compagnio
perindnenti del distretti ed el reggimenti del genio (escluso 11

treno);
6) I militari di truppa in congedo illimitato, compresi i sot-

tulBelall, di la categoria della classe 1867, ascritti al reggiment1 di
fatiteria di 11nea di tútti i distretti del Regno, eccettuati quelli di An-
cona, Aquila,. Àscoli Piceno, Avellino, Benevento, Campobasso, Caserts,
Chieti, Frosinone, G•e•a, Macerats, Roma e Teramo;

c) I militari di truppa in congedo illimitato, comprosi i sot-
tuffielall, di la categoria della classe 18 i7, ascritti alla milizia soeciale
dellisola di Sardegna ed ascrilt! alla fanteria di linen, ai bersagIleri,
ed al genio (esclum 4 treno) ;

d) 1 milliari di 16 categoria della classe 1866 appartenenti ai

corpi e distretti di cui ai precedenti comma, che chiamati nello scorso
anno furono rinviati ad altra istruzione ;

e) gÍl ufBetali di complemento nati nel 1867, ascritti' al reggi-
metill granatieri, fanterla di lÍnea, beränglieri al¡Rai eagehfo eccet

tuati quelli provenienti dalFeseréito permanenti in qualità di ufDclali
effettivi.
Sono quindi esenti dalla chiamata i militarl di 'truppi di detta

classe e categoi·la ascritti ai carabinierl änll, alla cavalleW alli
coœpagnie sanità e sussistenza,' alle bompagnie operal d'artiglierta al

reggimenti d'artiglieria da campagné, da fortezza, da montegria ed a

cavallo, ed al trono 'ettiglidria e genlö, nobeh& ' guèll! iiierittidaily
fanteria di 11oea ed appartenenti al 13 distretti ricordati al comma b)
del precedente N. L

2. La prðsentazione del richiamati di truppa avrà luogo per

tutti il 27 agosto.
3. Tutti 1 militari di truppe richiamati a qualunque diëfretto nil-

litarl appartengano, dovranno presentarsi, muniti del foglio di coni
Sedo e-del libretto personale, nelle ore antimeridiano del giorno re-

detto a questo coman o se trovanst nel mandamento di qdésto capo-

luogo, o altrimenti, sempre nelle ore antimeridiano dello stesso giornõ,
al sindaco del capaluogo del mandamento in cu.i si trovano, par,ti-
covere i mezzi di viaggio e reca si a questo comando.

.1 militari richiamati che si trovano a risledere, anche temporanee-
mente fuori del distretto al quale appartengono per fatto di leva, do
vranno presentarsi al distretto, nel cui territorio essi si trovono.

I militari ascritti alla brigata lagunare del genio el prosenteranno di
rettamente al comando della brigata in Venez a senza passare per i

distietti, ma potranno pure presentarsi a questo comando o al sindaco
del capoluogo del mandamento, come ð detto per gli alpini, nel pre-
cedente n. 3.
Al n. 8 capoverso 5•, aggiungere: « 19 agosto prossimo ».

Dopo l'ultimo caponerso dello stesso n. 8 aggiungere :
« In via eccezionale potranno eseere rinviati alla prossima suc-

cessiva chiamata d'ana classo di la categoria quel militari di truppa
della classe 1867 che ne facciano domanda al rispattivo distrètto di

leva od a quello di residenzz, dimostrando con un certificato del

sindaco o, a sedonda dei casi, del direttore o del preside di una

scuola od istituto di qualsiasi genere, che i motivi dal quali sono

indotti a chiedere 11 rinvlo, sebbene non èbmpresi frå neni ch

dhnno diritto ad esso, si basano, ciò non ostante, sulla necessich di

condurre a termine lavori agricoli; di dovere, nell'epoca della chia-

mata, o nel tre mesi suecessivi, dare esami per studi; od inane ebe
dett! motivi si basano su speciall rag°oni di famigila che non per

mettono loro di prendere parte alPistruztone senza grave discapito.
< Essi sono peraltro avvertiti che il comandante del distretto che'

riceve tale domanda, sark gladice dell'opportunità o meno di acco·s

glierla favorevolmente, o che nessun comandante di distreito potri
concedere detti rinvii in proporzione maggiore del 10 0¡O degli'uo-
mini chiamatl effettivamente alle armi ».

In via eccezionale e senza che il loro numero sia contemplato nél

10 0¡O predetto, saranno rinviati alla prossima chiamata d'una classo

di 16 categoria quei militari, che comprovino di avtro eseguito un

corso annuale del tiro a segno prima della data del prestnto min1
festo e che per cause indipendenti dalla loro volonta non Jinteron#
compiere 11 secondo periodo di tiro richiesto per ottenere la di-

sp-nsa.

Comando del . . • reggimento alpini

MANIPBSTO

per la chiamata al e armi per istruzione dei milliari in congedo
filimitato di 14 categoria detta classe 1867 e def rinefaÑ detta
classe 1866.

1. Per ord'oe di S. M 11 ne sono chiamati alle. .armi, para un

per'odo d' istru•!one di circa '20 gior.f, git ::pta: la congada ill.mi-
tato, comprc31 i s tieffi 'al, aarlii ana P cd(OgÜfŠß ÖÛË fËÊ¾Û ÜÛ

come pure quelli de'la chsse 1866 che, chiamati nello scorso anos,
furono pol rinviati ad altra istruzione.
S•ranno partment! chiamati gli ufficiall alpin! di complem•nto na'I
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Nell'anno 18geccettuati quel,l! che g1h prestarono servizionellgeser-
eli permanente in quallth di utilciali erettÈvi, e alla loro chlamata

•'l ?!egnazlóne sark provveduto con pubb4pazione sul Belgettino
s/ficiale delle nomine e promozioni.

Y,.. Gli alpini suddetti richiamati alle armi, appartenenti at man-

damenti ingåeti nello specchio seguente, si presenteranno nelle ore

antimeridlane del giorno 27 agosto prossimo, a seconda doHa com-

pa a cui sono)ffelúvi, alla sede del magazzino indicato nella co-
Ioana P dello specchio stesso, so si trovano nel capoluogo di man-
mento in cu à posto 11 magazzino, . Itrimenti, sempre nelle ore

antimeridiano deRo stesso giorno, al sindato dai capoluogo di man-
damengo ove si trovano, por ricevere i mezzi di viaggio e recarsi a
d21nazion ässi äovÑnno essere muniti del thglio di congedo 1111-
mitato e nel libretto personale.

SedeComnagnie
re ci' del magazzinocui i richiamati M A ND A M

e luogó
appartengono

.
di presentazione

(serg 2¶, essere scritte in carta bgliata da 1,11ra; la,tassa di bollo
di centesimi 50 per i processi verball rilasciati dalle Prefetture•e Sottò
Prefetture agPinteressati per attestare la presentazione delle do inde,
rimane forma.

Tasse di bollo e di registro suite procure per domande
di privaties industriait.

Le domande di privative industriali, che vengono presentante per
mezzo di un mandatario, debbono essere adcompagnate' dal rälatito
atto di procura, secondo è prescritto colfarticolo=2fyn:'5,tdella leggõ
30'ottobre 1859 11 8731.
Allo scopo quindi che questi atti di procura siano regolari di konte

alle vigenti leggi sul bolle e registro, 11 Ministel•oiserivento, in hikiiltó
alle istruzioni mvate rda quello delle Finanze,' éd in bândial icobWrti
presi col modesimo sfd conoscere col seguente-prospetto le tarse del
vote per i diveral atti di procura:

AiŸio u ËElfE $.ÈGOi
di bollo

SPECIE DELL'ATTo
e di registro
che colpiscono

o documento odesentano da tassa
11 documento

3. Anche gli alpini appartenenti ad altri reggimenti, che si tro-
vassero in uno del mandamenti sopraindicati, possono liberamente
présentarsi alla sede del magazzino alpini piit vicino, o al shidaco del
capoluogo del mandamento in cui si trovano, che li avylefh al detto

magazzh o.
4. I 'Ikhtamati potranno pure presentarsi direttamente al loro

magazzino di battaglione, senza prima recarsi al capolungd del'mana
damenio, e purchè preseòtino 11 lorô foglio di congedo munito del
Vlito per la partenza e della Brma del sindaco del comune in curri-

stedono, sarà loro corrisposta Tindennità di trasforta come se fossero

partiti dal capolŒ0g0 del mandamento
Eeoza di tale formalità non avranno diritto ad alcun rimborso.
6. Per ogni altro particolare rlübttento la oblamata, sirimamlano

gPinteressatl alle disposizioni contenuto nell'altro minifèsto generale
di chiarcata, pubblicato contengioianeámente al presente da tutti i
comandanti del distretd militari del Regno.

Li 22 lugilo 1893.
•

Il Comandania del Reggimento

MINISTERO

DI AG1tICOLTUllA, INDUSTRIA E COMMEROLO

Sorro SEORETARIATO DI STATo - Divisions I - Sazions 11

NORME desunto da olroolari emanate dal Ministero di Agricoltura,
'indnifrŒe'döminbüloi cGrline'oti'deÏlÀ Ì$g Š0 o fobië Ï859
a. 3731, sulle privative industriall, diramate alië Prfettåre e

-y Sotto frefetture del Regno, 11 26 giugiro b. a 1 '

Tasse di bollo per le domande

e per i processi verball delle prieative industriali.
TuÎte le¾maÃdo per ottenere attestato di privativa debbono, a

norma dell'articolo 20, n. 2, della legge 13 settembre 1874 n. 2077

Procure che confe-
riscono la facoltà
di presentare do-
niende di privat!-
To industriali per
sna.tola inv¢n-
sione specißcata
nelle procure
BletSQ

Procure che confe-
riscono la facohà
di presentare più
di una domanda
di privative indu-
striali per diverse
invenzioni spect-
licate nelle pro-
cure stesse ; e -

Procure che confe-
riscono la facoltà
di presentare un
numero indeter-
minato di doman-
de di privative In-
dustrialL

Art. 10, n.22; 20,
no. 38 e 23, S 3•,
della legge 13 set-
tenkbre 1874, nn-
mer>2077; art!-
colo. 143, n. 22,
della legge 13 set-
tembre 1874, am-
mero 2076. .

Art. 19, nn. 7 e 8,
della'legge 13 sets
tembre 1874, nu.
mero 2077, e ar-
ticolo73e74della
legge 13 settem-
bre 1874, n. 2076,
e 82 delPannes-
savi tariffa.
Art, 23, g So, della
legge 13 settem-
bre 1874, n. 2077
e articolo 74 della
legge 13 settem
bre1874, m207ß,
e 82 dell' annes-
savi tariffa.

Le di contro procuro de•
vono scrlyersisu carta 1111•
granata da lire duo, .o,pu
carta libera,od ariche sopra
appositi iplodull a stampa
da sottoporabal bollo i.da
lire due. Inedlante marcp.
quando per6 _sgpo stät!
riempiti o ¡ièlma della loro
sottoseritione.L
Qualora ele procure di

che trattasi provengano
dall'estero, debbono sotto-
poral alla tassa di bollo di
lire due prima di farne
use, mediante l'applica-
zione dianppositammarca
del tsuddetto ¡4mporto..
Tutte le. su dette pro.

cura sono esenti da reg!-
strazione.

Gli atti di procura con-
tro indicati, se fatti nel
Regno, devono scriveral
sullaccarta fll gransta.da
lire una e sottoporsi alla
registrazione formale entro
il termine di'gloni,24, col
pagamento della tassa sta-
bilita dall'articolo 82 della
tarifra annessa allt legge
di registro.
I detti atti di procura,

quando provengono dal-
l'estero, devono essere sot•
toposti allantassa di bollo
secondoladimensionedella
carta e registrati ecol pa-
gamento della tassa indi-
cata nell'articolo 82 della
succitata larifth prima di
farne uso,
, Inoltre, per le procuro
provenienti dall'estero,..la
firma del mandante deve
essere antenticata del Re•
glo Console alPestero, e la
firma di quest'altimo deve
assere vidimata dal )Hai•
stero degli-effarlieiterf
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Fogli aggiunti alle procure per apporoi la legalizzazione
delle firme.

In seguito al difforme trattamento usato dagli Uffici del bollo e re-

gistro nell'applicare la tassa di bollo ai mezzi fogli contenenti la lega-
lizzazione delle firme, aggiunti con gomma o cordicella alle procure

estere per privative industriali, si è ritenuto opportuno di riesaminare
la questione.
Sentita la proposito la R. Avvocatura eriariale generale, questo

Mihistero, d'accordo con quello delle Finanze, dichiara che ove la

legnunnione delle firme sia fatta sulla stesso foglio contenente la

procura estera, non à dovuta una nuova tassa di bollo ollre quella
enV6 goggetto il mandato stesso.
Se lavoce la legalizzazione delle firme si protrae sopra una striscia

di carta o sopra un foglio aggiunto, oppure su tale striscia o foglio a
totalmente distesa, allora la striscia od 11.foglio aggiunto va sottoposto
alla tassa di bollo nella stessa misura dovuta perdPaltro o gli: altri
fogli delfatto di procura.

Taske di bollo e di registro

sulle procure per trasferimento di privaties industriali.

Pra le procure, clie debbono essere sottoposte alle t se úl bollo e
di registro debbono comprendersi anche quelle che si riferiscopo a
trasfeHmonti di privative industriali, del quali si chiede la registra-
zione e la pubblicazione ai termini degli articoli 46 e seguenti della
legge 30 ottobre 1859 n. 3731.

Tassa di odito per gli attestaff di privative industriali.
La tassa di bd110 dovuta per gli attestati di privative industriali,

deve essere corrisposta mediante applicazione di marche da bollo che
verranno alPuopo presentate dal richiedenti, ed apposte dalYaincio
che rilascia i predetti attestati a norma di legge.
Ïn coerenza a tale disposizione si & provveduto dando pure istru-

Bioni ai ricevitori del demanio e del registro, autorizzati alla riscos-
sione delle tasse e dei diritti sulle privative industriall; che non abbiano
a riscuotere la tassa di lire una o centesimi 10 per il bollo degli. at-
testati di privativa, 11 cul pagamento eralstabilito dell'artioolo 81 del

regolamento 31 gennaio 1864 n. 1674.

frasferimenti di privative industriali.

If titolo III della legge 30 ottobre 1859 a. 3731 e gli articoli 68
e seguenti del relativo regolamento prescrivono chelogni atto di tra-
aferlinento di privativa industriale debba essere roSistrato al,Mini-
slet'o di Agricoltura, Industria e Coinmercio, e dettano le norme por
tale registraslone, senza perð indicare 11 Valore della carta bollata su
cui debbono essere scritte le note di trasferimento.
Da ciò deriva che le note vengono presentate ora su carta bollata

da una IIra, ora su carta da cent. cinquanta.
"Ad "ovviare a tale inconveniente le Prefetture e Sotto-Prefetture
del Regno dovranno accettare d'ora in poi le sole note scritte su

carta da una lira, perchè dalla legge suaccennata e dal regolamento
relativo non essendo stabilito che le note debbano essere accompa-

gnate dalla domanda, e da esse che deve apparire la volonth di chi
le presenta, ed è per esse che 11 Ministero procede alla registrazione
del trasferimento.

Norme concernenti i pagarnenti delle tasse annuait di privativa

tagsg¢rfage e di profungationfo.
Ad evitate nell'interesse di coloro che hanno conseguito attestati

di privativa industriale, decadimenti, per mancati o incompleti paga-
menti delle tasse s!ano esse annuali che di prolungamento, si crede
opportuno pubblicare qui appresso le norme che disciplinano questa
materia, desunte daUa 1 gge 30 ettobre 1859 num. 3731, e dal re-
golamento approvato con :Regio decreto del 31 gennaio 1864 no-

mero 1674.
Le tasse da pagarsi per un attestato di privativa, alPatto del de-

posito, vengono indicate ne11a seguenta

Tabella delle tasse da pagarsi per un attestato di privatica.

Durata Somme Durata Somme Durata Somme
da pagarsi da pagarsi da pagarsi

- all'atto - all'atto - alfatto

della della della
Anni domanda Anni domanda Anni dómanda

Lire Lire Lire

· 1 50 6 100 11 150

2 60 7 110 12 100

3 70 8 120 13 170

4 80 9 130 14 180

5 90 10 140 15 190

'Ïn questa tabella non sono comprese le tasse annuali por manta
nere in vigore la privattva a partire dal 24enno di durata incitisivo
lo quali debbono essere pagate anticipatamente in ragione di lire 40
per il 2 ; di lim 40 per 11 8• anno; di lire 65 per claseuno del tre
anni successivi; di lire 90 per ciascuno degli anni 7, 8½ 9*; di
lire 115 per ciascuno dei tre anni successivi, e di lire 140° per cia
scano degli ultimi tre annie
I?articolo õ8 della legge sullesprivative industriali stabilisco per6

che ove uno di questi pagamenti non venga effettuato entro treinosi
dopo il giorno della decorrenza, l'attestato per mancanza dl' paga•
mento della tassa annale, cessa di esser validor GPinteressatif þër
non vedere il loro brevetto decaduto,-dovranno badaré ad eseguiro
i pagamenti integralmente, tenendo presente la data della decorfonza
dell'attestato; data che non ha che vedere con quella del deposito o
con quella del rilascio (i). Ed 11 Consiglio di Stato ha espresso 11
suo avviso npl senso che le tasse per privative industriall deblionÏ
essere pagate integralmente ed in tempo utile.

Quegli inventori che hanno consegulto attestati di privativa inda
striale-per una durata inferiore al 15 anni, e che volessero prolus
garli, dovranno versare, all'atto del deposito della domanda di pro
lungamento, una tassa Ossa di quaranta lire, oltte ad una tassa jiro-
porzionale corrispondente ad una somma di tante volte diédf Ifre,
quanti sono gli anni per cui si chiede, ed una tassa alinnalá c Fri
spondente alla prima annualità del profungamento
Per esempio: se si volesse chiedere un attestato di prolongamento

per diect anni di una privativa concessa per cintue anni bolla de&&
renza del 31 dicembre 1890, si dovrebbe presentare la donialida äi
prolungamento non più tardi del 31 dicembre 1895, e alPatto dä!
deposito, presentare una ricevuta demantale che cóöstati TâseguÑo
versamento delle seguenti tasse:

« L. 40 per tassa Bssa di prolongamento,
100 per tassa proporzionale corrispondente a 10 aant.
65 per tassa annuale del 6 anno,

L. 205 in totale.

Gl'interessati porranno inente a non far passare mai il termine
della decorrenza perchè è nullo un prolungamento chiesto dopo spi-

(i) L'articolo 10 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, stabilisce che i
la durata di una privativa non sarà maggioro di anni 15 nè minore
di un anno, dominciando sempre a contare dall' altimo giorno di uno
det mest

.
Ai marzo, giugno, settembre o dicembre suecessivo e plå

proastmo al diin om esso attestato fu chiesto; nò conterrà mai fra·
sione d'anno.
Cosi hanno la decorrenza dal 31 marzo, le privative chieste dal l'

gennaio al 31 marzo ; hanno la decorrenza del 30giugno quelle chieste
ncl 2• trimestre; del 30 settembre quelle chieste nei mesi (i luglio,
agosto e settembre; del Bi dicembre quelle chieste nel 4' trimestro.
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rato 11 termine della privativa, a norma dell'articolo 57 n. 8, della

legge.
Riepilogando, per chiedere nelle forme volute un attestato di pro-

lungamento, occorre pagare integralmente le tasse o presentare la
domanda in una Prefettura o sotto-Prefettura del Regno in tempo
utile.
Le Prefettare e Sotto-Prefetture avranno pure cura di esaminare

se nei prolungamenti di privative industriali presentati in tempo utile,
vi siano pagamenti da eseguire prima delle scadenze 31 marzo, 30

Bi Eno, 30 settembre e 31 dicembre a complemento delle tasse ver-
sate. Ed in tal caso ne sarà avvertito d'argenza l' interessato, perchè
decorsi questi termini, senza che le tasse s ano versate completa-
mente, il Ministero non tilascierebbe il prolungamento chiesto.

Norme intorno ada esecuzione dei disegni da presentarsi a

corredo delle domande di privativa inzustriale.
A cominciare dal primo fascicolo (gennaio 1891) della serio III del

Bollettino mensile delle privative industr¡ali, questo Ufficio confor-

memente alla circolare 6359126 del 5 dicembre 1891, stabili di inter-
calare nel testo le ilgure annesse alla descrizione di ogni singolo
trovato e di servirsi a tale scopo di un processo di riproduzione fo-
tomeccenica.

Nella pratica esecuzione di tale sistema si constató che i disegni
eseguiti sti tela, e specialmente se fatti sul rovescio diessa,cioèsulla
parte non lucida, quelli fatti su carta lucida più o meno colorata e

quelli su carta ordinaria da disegao, non permettono di ottenere delle

riproduzioni soddisfacent1, ma che invece si prestano perfettamente
allo scopo i disegni tracciati su carta blanca liscia (satinata) o meglio
ancora su cartoncino bianco e liscio, il quale per la maggior consi-

stenza, preserva i disegni stessi dalle gualciture, ancor esse di Osta-
colo alla perfetta riuscita delle riproduzioni.
AtIlnchè le figure da intercalarsi nel testo riessano chiare, uniformi

fra loro e pienamente corrispondenti alla importanza della pubblica-
zione, ò necessario che almena una delle tre copie di disegni che
devono presentarsi colle descrizioni nel chiedero l'attestato di priva-
tira industriale, sia fatta su carta o cartoncino della detta qualità e

che che i disegni siano tracciati in inchiostro di china nerissimo e

con linee nitide e marcate.

Le parti in sezione e le ombre proprie e riportate saranno indicate
esclusivamente con tratteggio largo. I disegni saranno eseguiti in

scala piuttosto grande e in modo che ne risultino ben chiare tutte le

parti. Anche le lettere ed i numeri dovranno essere di dimensioni

piuttosto grandi in carattere stampatello ben formato.

Le stesse lettere e gli stessi numeri devono indicare le stesse parti
in tutte le figure.
Le (igure comprese in una tavola saranno chiuse entro una riqua-

dratura, riservando esclusivamente il margine per apporvi i titoli, le

scritte, le firme, i bolli, ecc.
I disegni in litografla sono accettabili purchè conformi a quanto

sopra.
I disegni ad acquerello, e quelli aventi delle linee o delle parti in

colore non possono essere accettati.

Spedizione delle carte ed oggetti relativi a privaties industriali.
Si richiamano le Prefetture e Sott -Prefetture alla stretta osser-

vanza della legge 30 ottobre 1859 a. 3731, sulle privative industria!i

e del relativo regolamento 31 gennaio 1861 n. 1674, su quanto pre-
SCriVOBO gli aftÎCOli 33 e 46 rispettivamente, circa l' invio a questo

Ninistero, nei cinque giorni successivi all'avvenu'o deposito nelle

Profetture e Sotto-Pref-tture, delle carte cd oggetti re'a'ivi a priva-
tive industriali.

Roma, 24 giugno 1893.

Pel Ministro
A. DI SAN GIULIANO.

MINISTEftO

DI AGRICOLTURA, INDUS'Ì'RIA E COMMEROIO

Ûlfl810NB I - SEZIONE II - SoTro SEGRETARIATO DI STATO

Trasferimento di privattoa industriale.

Con atto di cessione in forma di scrittura privata, sottoscritto a

Ilerlino il 28 aprile 1893, e registrato a Milano in data 25 maggio
1893, al n. 15523, vol. 629, fog. 125, reg. atti privati, colla spesa di
L. 7,20, 11 signor Riedel Johann Daniel a Berlino ha ceduto e trasferito
alla Ditta Farbwerld Wormals Meister Lucius & Brüning a IIöchst

S.151ain (Germania), tutti i diritti che gli competono in forza dell'atte-

stato di privativa industriale al medesimo rilasc ato 11 25 gennaio
1893, vol. 65, n. 272, per anni quindici a datare dal 30 settembre

1892,pel trovato dat titolo:<Processo per la fabbricazione delfan-

tipirma di metilfenilpirazolon », 11 quale attestato venne rilasciato

soltanto pel processo di preparazione di un prodotto medicamentoso

conosciuto e non pel medicamento che ne derîva, il quale non è bro-
vettabile, a norma dell'art. 6 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.
L'atto di cessione, presentato alla Prefettura di hiilano il 10 giugno

1893, fu, per gli effetti di cul all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859
n. 3731, registrato presso l'uflelo speciale della proprietà industriale,
al n. 1250 del registro trasferimenti.

Roma, addi 5 lug'io 1893.
Il Direttore capo della la Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DmSIONE I -- SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATa

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto di cessione in forma di scrittura privata, sottoscritto.a

Londra il 29 maggio 1893 e registrato a Milano in data 6 giugrio
1893, al n. 16019, vol. 633, fog. 17, reg. atti privatt, colla spesa di
L. 4,80 il sig. Ma.rim Iliram Stevens a Londra, ha ceduto e trasfe-
rito alla Società The Gaz Lighting Improvement Company Lfmited
a Londra, tutti i diritti che gil competono in forza dell'attestato di
privativa industriala al medesimo rilasciato il 14 agosto 1889, vol. 50,
n. 280, per anni sel, a datare dal 31 marzo 1889, pel trovato dal ti-
tolo: « Perfezionamenti relativi agli apparecchi per carburare
il gas *.

L'atto di cessione
, presentato alla Prefettura di Milano 11 14

giugno 1893, fu, per gli effetti di cui all'art. 4ß de'la legge 30 ottobre
1859 n. 3731, registrato presso l'Ufflein spec ale della proprietà In-
dustriale nI n. 1251 det registro t-asterimenti.

Roma, addl 4 luglio 1893.

Il Direllore Capo della la Diviffone
G. FADIGA.

IIINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DELI.E POSTE)

-AVViBO.

11 giorno 9 corrente in Loro Ciuffenna, provincia di Arezzo, com-
partimento di Firenze, è stato aperto un uffalo telegrafico governa-
ttyo al servizio pubblico, con orario limitato di giorno.

Roma. li 12 luglio 1892.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

" k?ŸIsó Di šgAIûtixEÑTO Öf CBATIPfCATÖ
(¥ hiõ6tièdälolié

ni i to ifúieriëlä lo stäãFriaelWäkcBártinésiö ämtaillvo 1161
CoËú fidãÏd ËÍniiÜ$ ár cento n. ËŸ$1Š=ÏŸáilà, Ñr 1 nmia rändÌtú til
L. 1710, emesso a Milano in data Ê4 hjirile iŠ69 a öre di Sesâa
Carlotta di Giuseppe, maritata Ferrarlo, domfe lhéta in Milano, con go-
dirgårdo dal 19èn ato Ì869 e con annotazione di vincolo dotale

della titolaie à terniini di legge a favore di Giuseppe Ferrario a ter-
mini d¢l'istromento nuzlale 30 Iparzo 1869.7 6714-208, di rogito
dott. Glo. aat Bolggri, notato in niilano, si diinda in ordine all'arti-

colÃÑdélÎÊ !ÑÑe 10 lugÍlË Ì n $( ÑËnÑiÃë Ñosšà avervi inte-
reßë, Bhe tàáándrÅ s I Â åt dah I ftinfâàÑe tró þrëãertite Ñub-
lillbailön! del pieËeníd liviso, il lias fá¾ iri dìiávo ¿ertiëëato
rilêàèndò di neksuti valdra tidollo Aindidatò, ÑËthpre qtiando in
&diió terinihè ndh hiin élaiè náti die a quesii Iíléeiionà Genä
raie opposizioni aÏ ríÍN deÏÌ ÑiioŸ tit^ólo bÏino Îl ÑtabiÍ1ti dall'ar-
ttèólo 150 161 édibléiëni iii)ÿfoii doÍ Ïi. ilibrëio S ottobre ÌŠ70
is. Ë941

uia, åddi è naagito Ï$93.
R Dir i or enerate

R Direuore capo deug divisione
segretario dega I)irezione ¢enerale

ZULIANI.

I I I

RETÌIFICA D'DiÑSi•Xžionii (2* p
i 6 dichlkrit che la Pääßlia sekoenfè ddEcobhölidatö 5 0¡O, rioð:

N 924795 d'ssáriziotte 861 regletrl (tella D1rezione Centrale per L. 100,
il norde di (folninnä ila vedova di Luxa .lo GiuŸèppg dra mogtte di

Crovetto Gerolamo fu Andrès, dominiliati la Gðú0va,'don Vincolo do-

inte, fu cusi intestatá j)e errore útbórdò nella faditas•ont date dal
fièbibdänti s!PAnitillhiktrailedó del Debito Þobbliëo; toehtrech6 do-

veva invece intestarsi a Del a C4ia totortiBa=gli védote di Luxartio
01ilseppè, ora mogl e a Corvetto Gerblathe fa Andtta, dothinit ará in

Genova, con vincolo dolate, vera proprietàÞia délla rifidita stessa.

A termini delfart. 72 del reirolaîtrento sul Debit6 Pilbblico, si dif-
ada cliidhque possa hvërvi iilteresse che, trascòtso ùn mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno iltate liotiûcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retüßca di
detta Istrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giúgno 1893.
fiDireÏior Òenerale

IMOVELIgl.

Ëë·kick irárrÈìig o ýìÈúâázfölle).
h iritÃ cËe Ñ Ññdit nel del Ï:onÑoÍidhi 6 bËr 100,
f6J ii'ilicriiloiiui e isS Êeda (NÈIÃrlË oentrile, per

b, il déråe" di hairniäkii i vanni fu Ënribo, naino eiolto là
to'tali d ija di idi geiiË·ihe Capati ËÏisa, aoiñÏclÏÌaló Ïã Li-

yorno;
Ñ. ÍÑiB4 al nome al bofËlínaiÏ GÍovimni I ÈnHËo suàdeiiò, per

Ì.. 275, féràào cod intestalã per ééroke occ$rso nelle indtèazidni dare
dal richiedenti alP Amrninistrizione del liehita Ulabblicõ, slaeätrecha

vano inveëe Intes}arsÏ a haffainaÏl Ÿîneenzo Ëaltaello Giovan
t eÑ Ta Ênrico, ininore ecc., vero pipí•ietârio delle rendità

stesse.
Á ierir ni 0ëll'art. 7È dál re lamento sul Hellito Ëut)blico si dif-

ÀÀa cliiinique possa avervi' interèsse che, trascorso un mese dailà

gina þúbóÏIhaz1one di questo avviso, ová non sieno state notiÍlcate
oppoÑioni a questa Direzlone Generale, si procederá alla retti ca di

gette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 20 gioino 1893.
If Direttorg Generale

fißVELLI.

RÀTfirk:i n INTäsTAitons ga pabblicazione).
St à dichiarato che le rendite seguonti del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 546380 e N. 557141 d'iscrizione sui registri della Ì)irezion
Centrale, per Lire 350 ognuna, al nome d1 Pattoni M9rlanna, Cate-
.rina, Giovanni, Ernesta, Teresa o Giuseppe fu Carlo, .odnori sotto Ìa
tutela di Pironi Giovanni,- domiciliato in Gravellona (Novara), furono
cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richte

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè devavano
invece intestarsi a. Pattoni Marianna, Caterina, Giovanni, Clotilde-
Cristina-Ernestp, Teresa o Giuseppe fu Carlo ecc., veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, siÂÈ-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalÍa
prima pubblicazionedi questo avviso, ove non sieno state notillcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 30 gitigno 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

ETTIPICA D'tNTESTAZIONE pH no

Si à dicliianito che Ía rendita seguente del Condolidato 5 0¡O, ËÍò
päin. 790821 d'iscrizione sul règistri dalla ÒIreztone CenUale, ýÄr
L. ÈSlÖ, al nome di Èorsotto Lodovico, Odoerdo, liario, làaggior ed
Aurelio, minore, fu Tommaso, quest'ultimo sotto l'ainininistriiiloiis
déila madrè Bercht Adele fu Giuseppe, tutti ered: Indivisi dél Soro
ýildré Tommaso, Vincolata di usufruttu vitalizio a favore di Êedhi
ÅdèÍa vedövh di Ílo:sotto Tommaso, fu cosl Intestata per erroÑó
corso none indicazioni.dale dal richiedenti all'AmmiriisÏraz one dÃl 00-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Borsotto Ï.odovkos
Odoardo Mario, maggiori e Giuaeppe minore ecc., conie sopra, veri
proprietari della rendita stessa.

A terminiÂll'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque p saa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notineath
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retillica di
detta iscí¾ioné nél Iliodo richfeató.

Rdma, 30 glíigno 1893.
Il Direttord Generale

it0ÝELLI.

Érrrmai n'arflSREIONE (A pH iedBÑOWd)
SI i dichlárätô ähe la rendità seguentè del tonsolidato 5 per Oi0, 416 :

nurñ. 738094 d' Iscristäne sui rukistri de!!a Dhmitone teatrale ßer
lire 100, al nome di Veniero Raffaela di Luigt, rúln-re sottò la yhttia
potestà del padre, vincolata di usufrutto vitalizio a favore di Veniero
Giuseppa fu Raffaele, mog ie di Caëàce Lúlgi, fd cosl Intestati per
räi•ë obeötso nelle indicazioni daté dál richiedenti 411a Ashminfaird-
zlönë del Debito Púbbliëò, mentrecha doveva invece intestarsi a Cidac6
Raffaela di Giuseppe Luigi, minore ecc... (come sópra) e doveva essere
vincolata di usufrutto vita'izio a favore di Ventero Giuseppa, inoglie
di Caciëe Giusep¡¾e Luigi, rispettivamente vera proprietaria ed usu··
fruttuaria della ¾udita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-
dda chturfque possa avervi interesse che, trascorso un Inese daUa
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate
oppoiffiont a questa Direzione Generale, el procederà alla rett10ca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Rotha, 11 80 giugno 1893.

14 Dirguore Genergia
ISOVELLI.
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RETTIFICA D INTRSTAZIONE (3' plebÒllc44f0 8).
SI ò dichiarato che la rendha seguente del consolidato 5 010, cieë:

n 922481 d'iscrizione sul registri della Direz=one Centrala, per Ilre

1820, al nome di Bruzza Enrica fu Ltagt Antonio, nubile, domiciliala
n Genova, fu cosl Intestata pež errore accorso nelle Indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veya Invece intestarsi a Bruzza Enrica fu °intonio Luigi, nubile, do-
miciliata in Genova, vera proprietat ia della ren lita stessa.

A termini dell'art."l2delregolamento sul Debito Pubblico,sidifll-la

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubb:Irazione di questo avviso, oye non sleno state no.ificate oppost-
zioni a questa Direz'one Generale, si procederà alla rettinca di detta

leerizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 giugno 1893.
18 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIÒA D'INTESTAZIONE (Sa pubbliCGZiONO).
Si ð dichiarsto che la renanta segue te del Consolidato 5 010, 106:

n. 93277/ d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L 40,
al nome di D'Andrea Concetta di Giuseppe, minore sotto l'amministra--

:Ione di d,•tto suo .padre, domiciliata in 'Sarno (Selerno), fu cosi inte-

4tata per errore occor so nelle indicazioni dato dal richiedenti all'Am-

ipinistrazione del Debito Pubbbco mentrechè doveva invece intestarsi

K D'Andrea Maria Concetta di Giuseppe, minore ecc. (come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, st difDda

chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese. dalla prima

pubblicazione di questo avsiso, ove non sieno state notilleate oppo-

sizioni'a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 15 giugno 1895.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

I I

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga pghbÑÙOne
SI & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioë

N. 472616 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corrispon-
dente al N. 77316 della s ppressa Direzione di Torino), per L. 10,

N. 480258 - 84958 per L. 5,
» 490891 - 9ö594 per » 35,
467578 - 722 8 pèr » 5, ,

tutto al nome di D'Or ange Giovarini Vittorio fa Tommaso, furono cosl

intestate par errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico, memrecha dovevano invece in·

testersi a Citalons D'Orange Giovanni Vittorto fu Tommaso, vero

proprietario delle rendile stesse.

A termini dell'art. 72 del flegolamento del Debito Pubblico, si dlHida

chiunquè possa avervi Inter ese che, trascorso un mese dalla prima

pubbbessione di questo avvi-o, ove non steno state no ißeate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettif1ca di dette

iscrizient nel modo richiesto.

Roma, 11 15 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLL

hermaa o'urrarrassoin <3 pubblinazione)
Si & dichiarato che la rendita seguente del Cons• lldato 5 0¡O, cloa:

n 87õ218 d'iscrizione soiregistriderlaDirezione Centrale, per L.35.

al nome di Slu•scalco flocco e Teresa di Gaetano, minora sotto l'am•

ministrazione del detto loro padre, domiciliati1n Baronissi (Salerno), fu

cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Arnministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva
lavece intestarsh a Siniscalco Jiocco e álarli Teresa di Gaetano, mi-
nori ecc., veri proprietarl della rendita stessa.
A terminL dð11'ark 72 del regglamentet sul Debito Pubþtico, si dif-

Bda chtunque possa avervi. interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di qpesto avviso, ove non sieno state notificate

opposiz•oni a questa Olrezione Generale, si procederà alla.rettitiça di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 18 giuggo 1893.
14 LNre#pr¢ Gene aÌ¢

NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICsyUTA p ligggion¢).
En dichiarato lo smardmentp. delig ricevuta rilasciata dalla Inte;)-

densa di flnanza di Bergamp in data 24 agosto 189Ë, n. 96, pel de-
posito dtuna cartella al portatore del.consolidato 5 0¡O della rendita
di L. 5, col godiniento dal 1 luglio 1892 e di un vaglia del tasoto.di
L. 47,50 ger tramutamento in iscrizione nominativa.
Si diffida chiunque possa avervi interesso che, compiuteal. le pub.

blicazioni prescr:tte dall'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870
n 5942, e qualora non intervengano opposfaloni, il nuovo titolo, ri-
sultante dal già eseguito tramutamento, sarå consegnato al signor Glu-
seppe Poletti fu Francesco, senza ob,bligo della esibizione della ricevuta,
che rlmarrà di nessun valore.

Roma, 30 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Aniso Paa shRRŒENTO DL RiCSVETA (34 þNËÔliCO3$QMS),
E' stato denunciato a questa Direzione Generale lo smarrimento

della ricevuta n. 79, rilasciata 11 7 gennaio 1882. dalFIntendenza &
Onanza di Padova, ai on. ôhül38. d4 protocollo e posizione, a) signor
notato dott Luigi Padoa. fu Mandolino, per 11 deposito di quattro care

telle al portatore Consolidato a 010, della complessiva rendita:di L. 90
con godimento.dal 1* gennaia.1892,
Si dillida chtunque possa ayervi interesso che, trascorso il termine

di cui all'arts 334 del regolamento 8 ottobre 1870, senza che sinsi no-
tincata a questa Direzione Generale alcuna.opposizione, sL provvederå
per la consegna del. nuovo tholo a chi di diritto, senza, obbIlgo di
restituzione dellfanzidetta ricevata, che. si riterrà di nesian valore.

Roma, li 16 giugno 1893:
18 Direttant Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SNAÈRDIENTO DI IlluBVUTA ($* puh& one).
Si ò dichiarato 10 smarrimento delle ricevute rilasciate dalla Dire-

zione del Debito Pubblico in data 12 aprile 1893 rn. 2641 e 2645 e

on.46838|756238, 46839¡iõ6239 d1protocollo e di posiilone, pel de-
posito fatto dal Ministero delle Poste e Telegrafi del certilleati nu-
mero 910386, per L. 15, Intestato a Tornarl Giovanni fu Luigi, do-
micillato a Varzi (Pavia) e n. 6490õ9, intestato ad Aresa Antonio di

.Cristoforo, domicibato in Seul (Cagliari), per L.15, entrambi vinco-
lati d'ipoteca a favore dell'Amministrazione delle Poste.
Si difflda, a termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito

Pubblico, chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avvi<o, non intervenendo
opposizione di sorta, saranno consegnatl al cassie:e centrale dell'Am-
ministrazione delle Poste e Telegrail, signor cavalier Domenico Mar-
chisto, od al suo sostituto, i titoli delle rendite suddeste, gia tramutate
al portatore, senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata
smarrits, la quale rimarrà d1 niun valore.

Roma, addi 26 Siugno 1893.
Il Direttore Generate

NOVELLI,
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Relazione della Commissione per la promozione a professere
ordinario di medicina legale presso l'Università di Botogn:
del dottore Paolo Pellacani.

L9 Comalissione, composta del professori Luigi De Crecchio, Ar-

rigo Tamessia, Filippi Angelo, Toscani Davide, Lombroso cesare.

esaminð nel giorni 12, 13 e 14 aprile i litull didattici e scienulici

pysentati dal professore Paolo Pellacani, allo scopo di essere pro-

mosso, giusta l'art: 125 de:la legge 26 ottobre 1890, prof ssdre or-
clinario di medicina legale presso la Regia Università di Bologna 1

titoli didatilei desunti dal voto della Facoltà medica di Bologna, dei
sunti litografati delle lezioni, dalla costituzione d'un laboratorio e dal-

Poµerosità scientifica di alcuni suoi allievi, indussero nella Commis-

slone il convincimento che 11 p ofessore Peliacani abbia dato prova

di sappr efBeacemente insegnare e diffondere fra i suoi discepoli l'a-
more agli studt medico-legali. I titoli nuovi scienttilai del Pellaceni

non sarebbero a dirsi certamente tutti originali. Peró in esst si rende

manifesta un'indole più-determinata e propria alla medicina legale in

tutte le sue moderne.applicazioni e tendenze, e quindi segnan , un

progresso.
Percið la Comm'ssione all'unanimità ed a voti segreti ha proposto

che 11 professore Peliacani sia promosso professore ordmario di me-

dicina legale.
Roma, 15 aprde 1893.

La Commissione

Luigi De Crecchio, pregidente.
Angelo Filippl.
Cesare Lambroso.
Davide Toscani.

Arrigo Tamassia, segretario.

Relazione della Commissione per la promazione del signor
Giovanni Cesareo Consolo, della (Jniversità di Messina, a pro-
fessore ordinario di procedura civile ed ordinamento giudi-
zfario.

La Commissione composta dei sottoscritti professori ha creso in

esame i documenti annessi alla domanda del pfbt. Gu.vanni C-sareo
Consolo ed il libro da lui- presentato come nuovo titula scien iflco,
che è il primo volume di un « Trattato dellaespropriazione contro
ik debitore.» Tarino, Un:one Tipografica Editrice, 1891, pag. 500
cires.

Dai documenti ed in ispecie dalle attestazioni. della facoltà giuri-
dica di Messina, molto lus.vghiare pel candidato, non meno che dal
fatto stesso della costante di lui annuale conferma nell'insegnamento,
sorge, a parere della Commissione, la ¡ìroya

.

delle eccellenti di lui

qualità didattiche.
Il libro suindicato sembra pure alla Commissione un titolo scienti-

fico .abbastanza apprezzabile perchè il candidato ritengasi adempiente
anche in questa parte il voto della legge, e perciò sia meritevole

della promozione.
La materia che 11 Cesareo consolo ha impreso a trattare non è

certamente nuova nè il campo è stato p aco m etuto da chi lo ple-
cedette. Tuttavia la somma importanza giuridica e anche sociale delle

discipline concerneett l'esp opt iazione forzata, i d sideri che vant o

continuamente manifestandosi fra noi e altrove pr il perfezi, na nento

e-migtioramento dei s.stemi oggsdi in vigore, il fatto di i uove legi-
slazioni anche recentiss me sulla materia, il numero e la dillicoha

della controversie esegetiche che oc'upano quotidian mente la dot

trina e la giurisprudenza d'Italia, fanno al che una Luna, larga e

approfondita illustrazione del secondo libro del t.odice di procedura
civile non debba giudicarsi superflua a6 inutile. È naturale per altro

che lo scritt< re il quale vi si accinge si trovi di fronte ad una serie
d dillicolta ben maggiori di quelle che incontrerebbo nello studio di
un argomento meno arduo è p ù nuovo.
Se l'ingegno e l'opera del Cesareo Consolo siano perfettamente al·

l'altezza del disegno, è prematuro dichiararlo, preseutando egli oggi
un primo volume, che per la diffusione d ta agli argomenti nel mo-
desimo trattati fa presentire la pubblicatione de parecchi altri volumi
successivi. Intanto già la larghez:a del piano di trattazione torna ad
eloxio dell' autore e o fa considerare m ritevols di incoraggia-
mento.

L'intrinseco emme del citato solume, rivela in esso pregi e difetti.
Fra i pregl, la conoscenza sicura della dottrina e della giurisprudenza
patria, di entrambe le quali l'autore ha fatto diligeute ed amo.esoie
studio. Fra I pregi ancora, la dimostrazione di un ingegno acuto e
dialettico che vuol rendersi ragione, in ciascuna controversia, di tutte
le varie soluzioni proposte prima di pronunciarsi. Noa è a tacere che
talvolta quesia buona qualità appare esagerata, e spinta troppo oltre la
vaghezza ai criticare e sottilizzare; di , ið an2i la Commissione crede
utile fare espresso rilievo perchè il candi lato, nel prosegujmemo del
suo lavoro vegga di spogliarsi del notato diretto.
Nuoce fors'auco, a questo primo v• Iume, la s:orzo che feca P an.

tore di condensare in esso la trattailone delle più note e gravi que--
stloni generali sorte sulla neateria dell'esecuzione forzala. 11 che sia
«fa fut stato fatto pel desitório di accreditar megio da dal principiol' opera intrapresa, o sia effetto inavvertilp del fascino che le mag-
gieri centroveisie esercitano naturalmente su l'animo di chi s'accinge
allo studio di una determinata parte del Diritto ed IIa legf41azione,
ha per conseguenza di scemare a'guanto del buon ordino metodico,
che in constmai trattaroni è elemento di primissima importani
Forse i successivi vo.umi patranno arrecare qualche opportuna rl-
puro anche a questo inconveniente.
Ne l'insieme, convinta la Commissi, ne che la nuova prova di atti-.

vità scieuttilca del signor Ces, reo Consolo meritt di essere encomiata,
fu concorde nel dehberare che egli sia degno della promozione a
professore ordinario, siccome risulta dal processi verbbh delle due
adunanze.

Roma, 14 ottobre 1892.
La Comthissione

Luigi Mattirolo
G. Triant.

Domenico Viti
Sebastinuo Glanzana
Lodovico Mortara, yelatore.

Relazione della Commissione per la promozione del profeg-
sure Ruggero Panebianco ad ordinario di mineralogia fiella
R. Università di Padova.

Il dottore Ruggero Panebianco insegna mineralogia in qualità di
professorere straordinario neh'Univershà di Pa,tora sino dal principio
dell'anno scolastico 1882-83, cioè da quando vi fu chianiato la se-
gu to al concorso al a catt dra di nJuetalogia e geologia di Afodena,
nel quale ottenne la eleggibuità ad ordiaa:Io con un sol puuto di
meno desi'eletto.
Nel dieci anni d'insegnamento non i terrotto, si è mostrato zelante

e abile docente, come non solo risulta dal docuanenti unlciali, ma an-
cora dal fatto ch eg i ha formato una scuola, alla quele sono usciti
parecchi Valenti scolari, alcuni dei qu a i sono giuuti a sostenere con
buon esito dei concorsi a catteure univer sitarle.
Il Panebianco, inoltre, ha mostrato una attività scient Oca non co-

mune dopo la sua nomina a professore straordinario. Difatti, egli, dat
1888 in poi, ha pubblicato 16 lavori origina i, alcuni reativi alla m1·
nera:osia del Ventto, at:i che rign rd no lo studiocristatt.graffrodi
sost nze orgariiche, altri a rcora intorno a queam cristallografiche a

mineratogiche di Indole generale.
In quest! lavori egli dimosta di essere perfettamente al corrente
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cÌeÎ p r 1 eÍla Àlne logÌÅ e daile scienze atlInl e di sapar con-

urre úna i;1cerciÃcÍonúflea con pieno possesso del metodi moderni
e in modo di trovare risultail nuovi.

sil avori $1 aggiunga un trattato di mineratogia (11 cui sino
ora ebráparvero, 11 ¡Nimo votume concernente la cristallograda, e

ÌÀ prhna µrie di un secondo volume che tratta della chimica del

minerall.
TÄÍo trattato al può dire a buon diritto un lavoro originale, non

gth una semplice compilazione.
In One Panebianco fondò la Rivista di Mine-alogia e Cristallo-

gr Oa itallana, la quale conta già cinque anni di vita e si propone
à a solo la pùbblicaz one di lavori or;ginali ma anche la revisione

ri cústallografÍc1 e mineralogiel che si pubblicano in llgÌiß É

ndt G Smmissione unantmo ritiene che 11 Paneblanco possiede
requisiti da renderlo degno della promozione a professore or-
dÏ mineralogia.
Ïa ottobre 1892. '

.
La Cornmissions

G. G. Gemmellaro
Lulif Bombicci
Antonio D'Acchlardl
Giovanni Struver
Frácesco Mauro.

I

Relazione deUa Commissione per la promozione del pro.

ssore Francesco ßansoni ad ordinarso di mineralogia nella
ÛnÃOaftà di Pavia.

lladottor Francesco Sansoni fu nominato prof. straor IInario di toi
neralpgla nella R. Universita di Pavia nel dicembn• 1886 in se•guito
a concorso. Da nel tempo egli ha insegnato senza interruzione amo

ad .oggi.
La Faro'th di Scienze matematiche, fisiche e naturali, unanime rac-

Comanda la sua promozione att ordinarto. Il v lore didattico del San-
sont risulta non solo da questo voto della Facohà di cui egli fa
parte, ma ancho dal non piccolo numero di lavori originali fatti da
scolari suoi nel laboratorio da lui .stretto.
Dopo la sua nomina a prof swore straordinario il Sansoni diede alla

s'ampa parecenie pubbli asiani, fra le quali un manuale di crista:Io-

grafla gemnetries, fisica e chimica applicata ai minerali, dest nato agli
studenti universitarli, nel quale la Commissione non sempre ha tro-

Vato quetta chiarezza ed esattezza di esposizioni desiderabill in un
libro di Indole d dattica. Inoltre vi sono 9 lavori oriatinali di cui 6
NÌatly! illa föràla cristalÏIna della calcIte di varie locallth italiano ed
esiehe e délÌa datolide di lifontecatini, 2 riguardanti i caratteri cri-
staltograSci di varie sostanze -organiche, e uno di titologia Tall la-
Ÿbri b¾i bli sono bene condotti o portano a risultati nuovi.
11 Sausant fondò nel 1890 11, giornale di mittetalog18, cristallo-

graDa e petr ge Ba, » del quale sino ad oggi comparvero 9 fascicoli.
In tjueito glðrnale, diretto dal Sansoni, sona raccolti numerost lavori
þúbblibati in italia e alPesterò.
Considerando l'utilità didat lea e l'attivilà scientillea del Sansoni. In

C'ödsmisätöne nitanime proþone la sua promozione a professore or-
dinarfd di mineralogia.
Rozni, 15 ditobre 1892.

La Commissione
G. G. Gemmellaro

Luigi Bombicci
Antonio D'Acchiardi
Giovanni Struver
Francesco Mauro.

Relazione p la proin afšûà aÎl o Igriofolla R. Univer-
sità di Siena del prof Giuseppe Leportni, erraordinario di
diritto µmministrativo e scienza delfamministrazione in detta
linivésitÀ.

La promozione del prof. Leporini ad ordinario à stata soggetta a
discussione nel seno della Commissione -sottos:ritta. Uno del suoi
componenti, pur riconoscendo in lui un provetto insegnante, e un
autore di scritti notevoli per qualità se non per molo sulla materia
Ìn esame, ha deptorato la scarsa produzinne scientifica del profes-
sore, è temendo che 11 grado di ordinario lo facesse addiritturi cei-
sare, desiderava che qualche altro anno di straordinariato gli fosse
al almolo a produrre nuovi e ancor pin Ïmportanti lavori del quáli
In riteneva capace
afa Ía maggioranza ha consi arato clie la speranza di ottenere dal

prof. Lepo ini altke pubblicazioni non era sufA lente motivo þer n
gargli un premio degnamente desiderato. IIa oss•rvato che se dalla
sua nomina di straordinario a Siena non è scorso che un anno, e
clð puð parero un ostacolo à cobsogú•rð era il grado di ordinarlo,
cotesto ostacolo non esiste in fatto, giacche 11 Leporini fu straordi-
harlo a lilacerata fin dal 1882 e pol ordinario in quella Universith nel
1890. Slech6 le opero pregevoli da lui pubblicate sono pure poste-
riori aÏ triennio de1Pinsegnamento come straordinarlo, che è stato
concordemente applaudito si dalla Pacoltà di Inlacerata, como ora da
quella di Siena. Ila osservato la Commissione in maggioranza che
l'articolo 125 del mgolamento non distingue de Pesercizio per un
trienn o sin fatto in una o in on altra Università.
Nå, dopo il concorso di Siena il prof. Leporini ha interamente ta-

cluto; e se, al solito, la nuova pubblicazione <sui hmiti della com-
petenza della IV sezione del Consiglio di Stato di fronte all'autorità
giudiziaria » drassal breve, l'autore noa smentisce l'acume usato, e
la diligente riserva ed esposizioni della tesi che prende a trattare.
Sicchè la Commissione sottoseritta, con quattro voti contro uno,

p-opone che il signor Giuseppe Leporini sia proinosso ordinario della
cattedra ût DIritto tammtã1strativo nella R. Universitit di Siena.
Roma, 17 ottobre 1892.

La Commissione
Jacopo Silvestri, presidente
Adeodato Bonasi
Lorenzo Aleurci
Alfredo Codacci-Pisanelli
Federico Persico, relatore.

Relazione per la promozione del prof. C. Italmondi ad ore
dinario di materia medica e farmacologia sperimentale nella
R. Universit6 di Siena.

La Commissione incaricata dell'esame del tildli del prof. Carlo Rai-
mondi per la sua promozinpe ad or finario di materia medica e far-
macologia sperimen åle, composta del sigriori prof ssort Corradt, AI.
bertoni, Cervello, Bufalini, Gaglio si è ieri e quest'éggi radunata in
tina sala della R. Università di Roma.
Esta ha riscontrato nel lavori del Raimondi come 11 cändidato el

distingua per la diligenza, la minuziosità dette ricerche, la cilitura bt-
bliografica, la parsimonia nelle deduzioni. Egli ha studisto diversi ap.
gomentL di materia medica, sia nel campo sperimentale che riel clinico
e sempre con competenza.
Se egli anche non si eleva a studi molto alti e concettosi, riesce

ad essele utile allo sviluppa scientifico coi nuovi contributi di tillä..
strazione e conferma. Queste qualità si congiungono a btfone attitu.-
dini di-tatriche, come viene confermato dal ripetuti voti della Facoltà
di Siena per la sua promozione ad ordinario.
Per tutto ciò la Commissione, unanime riscontrando nel prof, Ral-

mondt i requisiti volutt dall'art. 125 d i Regolamento, suiragati dal
voto del Consiglio superiore emesso nella Sessione delPaprile 1891,no propone la promozione ad ordinario,
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La Commissione in tutti I suoi atti si ð altenuta alle norme pre-
scritte dall'artÍcólo 128 del VIgente regolamento, come risulta dat pro-
cessi verbali allegat1, ove sono anche VIferÏte le discussiuni cúöianno
avuto luogo in proposito.

Roma, 15 ottobre 1892,
A. Corradi, Presidente
Pletro Albertoni

Vincenzo Cervello
G. Bufalini

G. Geglio, Segretario.

Relatione per la promozione del prof. Corrado Segre ad ar-
dinario di geometria superiore nella R. Umversitå di Torino.

Il dottor Corrado Segre. che nel novembre 1888 venne nominato,
in seguito a concorso, professore straordinario di geometria superiore
nella R Università di l'orino, domanda ora la promozione ad ordi-
narlo ðella cattedra stessn, in ordine all'art. 125 del Regolamento ge-
nerale universitarlo approvato con R. decreto 26 ottobre 1890, e pre.
senta come tito'l scientifici le pubblicazioni seguenti fatte posterior-
mente alla sua nomina a professore straordinarlo:

16 Le corrispondenze univoche sulle curve ellitticho.
2* Rech rehes générales sur les courbes et les surfaces régides

algdbriques;
36, 4*, 5., 6• Un nuovo canigo di ricerche geometriche (in quat-

tro note.
7a Sulle varieth che rappresentano le coppte di punti di due

plant a spazit :
86 I e rappresentazioni reali delle forme complesse e gIl enti

lperalgebrici;
96 Intorno alla storia del principio di corrispondenza e di sistemi

di enrve .
10* Su alcunt Indirizzi nelle Investigastoni geometriche.

La Commissione, composta del professori EugenIn Bertini (Presi-
dente), Ferdinando Aschieri, Giuseppe Veronese, Gino Goria e Luigl
Blanchi (Segretario), presl in esame i lavori presentati dal candidato,
pronuncia il suo giudizio in base alle osservazioni seguenti:
Nota la - In questo lavoro sono raccolte e presentate sotto un

unico punto di vista molte propriath della curve ellittiche in gran
parte note ed alcune nuove. Il principal merito III questa pregevole
monogroßa risiede nell'uniftrmità di metodo e nell'eleganza della firma,
essendo le dimostrazioni condotte con lanta generalità da includere,
a differenza delle trattazioni anteriori. non solo 11 caso delle curve
genera1I ma ben anche quello dello curve armoniche ed equiarna-
moniche.
Nota 26 - La prima parte di questo importante lavoro, cioè quella

sulle curve, fu gik presentata al concorso per la nomina a straordi-
nario.
Nella seconda parto l'autore estende alle superOcle rigate algebriche

4'ordine se di genere p qualunque una proprietà già nota per le
curve algebriche e per le sup-rficie rappresentabili univocamente sul
plano e d:ll'autore stesso dimostrata per le rigate di genere p = 1
op-2.
Egli trova che le superflcia rigate algebriche contenute in un dato

spazio sono projezioni di superfl·lo dette normali, dello stesso ordine
di spazit superiori, e secondo 11 numoro delle dimensioni dello spazio
normale, egli einssifica le superOcie rigate in due specie. Questa im-
portante proprietà ed altre analoghe «Il servono per fare uno studio
interessante delle superßcie delle due specie, in Ispecial modo di certe
curve, che egli ehtama direttrici, e del loro sisteml, trovando nuove
e notevoll proprietà.
Not- 3•, 4a, 5• e ß• - 11 punto di partenza del'e rrrerche conte-

ante I: questa nota e fosservazio e che lo spazio, come luogo del
suoi panti reale e complo i, è una varietà ces, nella qu<le possono
quindl formare oggetto di studio gli enti costituiti da 5, µ*,

ee*, get, ges, sul puntl, mentre flúo ad orti furono considerate
so o le curve e le superficie, ebe sono esempt ben particoÏarl di vŠ
rietà ces e oes.
L'autore si propone di porre nel senso della geometria projettiva,

le bast per una teoria deg i e,ti iperalgebrief, di quegli enti cidò che
sono definiti da una o più equazioni fra le parti reall e i coefDcienti
dell'immaginario delle coordioate del punto generatore. Egli cognincia
percið dal daßnire 11 gruppo foniamentate di trasformazioni (se-
condo il concetto di Klein) della nuova geometria come quello che a
composto da tutte le projattività ed antiprojettivitå, ovve ro dal gruppo
dell'ordinara geometsia proj-ttiva combinato colconingio Vienepro.
messo uno studio accurato delle antiprojettivho e in particolare delle
antwooluzioni, le quali ultune coll'insieme del loro punti uutti con-
ducono a qu-g11 enti fondamentall dellt nuova geometria, che, gene-
ralizzando una denominazione di Staudt, diconsi catene. Lo studio poi
delle antireciprocitå e in particolare delle antipolaritå conduce alla
ricerca degli enti iperalgebrief di 2· ordine, che l'autore chiama
iperconiche ed (perquadric/te, di cui vengono stabilito nelle UllINIO
note le proprietà fondamentali.
Queste ricerche del Segre, ben notevoli pel nuovo campo che aprono

alla geometria, offrono interesso tanto maggiore per fintima loro re-
Iazlone con moderne ricerche sulla teoria del gruppi e delle funzioni.
Nota 7a - Questo lavorp 6 prlacipalmento rivolto a studiare le

proprietà delle varietà di G• ordine a 4 dtmensioni appartenente allo
spazio ad 8 dimensioni, I cui punti sono le coppie di elementi presi
rispettlyamente da duo forme fondamentall di 2* specie. Vi sono con•
tenute interessanti prop ieth e in particolare la rappresentazione reale
di tutti gli elementi complessi di una forma fondamentale di 2a specie.
Nota 8* - Colle note 3., 4a, 5' e 66 11 presente lavoro ba comtlae

lo scopo; ma 11 metodo è diverso e nuovi argomenti sono quly!
trattati.

Dapprima Pantore espone varie rappresentaalont reali delle . forme
complesse di la specie, 26 specie. . . . . e no considera gli elementi
eccezionsli (quando esistono), le mutue loro relazioni e il concetto es-
senziale da cul tutte provengono.
Gil enti iperalgebrici in generale, appena toccati nelle note sopra

esaminato, sono qui studiati con particolare cura insieme alle corri-
spondenze iperalgebriche.
Le proprietà generali sono poi appilcate allo studio del più sem-

plici enti, /tti (varietà a) e tele (varieth x*), di cui sono d!-
mostrate eleganti proprietà.
fiotevolo nel lavoro è altresl l'introduelone del punti bicomplessi,

clob degli enti della forma oggettiva. che hanno per immagirie i punti
complessi della forma rappresentativa. Fra le varietà bicomplesso,
che vengono così introdotte, l'autoresilerma particularmente.a•code
siderare le proto varietà.
Termina il lavoro un cenno della corrispondento generalizzazione

pel concetto di numero e de1Ie relazioni esistenti fra le ricerche geo-
metriche dell'autore e quelle aritmetiebe di Weierstrass, Schwarz,
Dedekind ecc.

Nota 9a -- È un pregevole lavoro d'indole puramente storiclÍ orti
l'autore, acutamente esaminando l'estesa letteratura relativa af prin-..
cipio di corrispondenza, dà a ciascuno degli s3ienziati, che si occu--
parono dell'argomento, la parte presa da claseuno a stabillre delloi-
tivamente 11 principio stesso.
Con queste pubblicazioni pregevolissime tanto pelmerito scientlOc0

quanto per la accuratezza ed eleganza del.a forma, il prof Segre ha
splendidamente continuoto la sua carriera matematica. La novità ed
importanza dei risultati conseg akt, la vastità di coltura geometrica ed
analitica che si ril-vano nei lavori del S-gre, collocano l'autore in
grovane età fra i più valenti cultori delle scienzematemat'che in Italia.
Della sua alta capicirà d datti•a. che gaa è d mostrata dall'ordine e

dalla chi•r zta d'esposizione d gli argomenti scienflüci-e in partico.
la e dalla nota 106 di indole istru•ttra ed datries, fanna inoltre ot..
tima testimonianza i cor,i da lui tenuts con molto zelo ed elB acla
nella fl. Università di Torino.

.

La Commissione in ordjge al disposto dell'ait. 108 del citato rego•
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famento, avendo vptato a voti segreti con cinque si Peleggibilità del

prof Segre a tirofessore ordinario, ha poi formula o 11 suo giudizio
dellnitivo .assegnandogli 1 50to0 del voti.
La Commissione unanime propone quindi che ll prof. Corrado Segre

vqaga nomipato professore ordinario di geometria superiore nella
11. 11alversità di Torloo,

La Commissione
E. Bertini, presidente
F. Aschieri
G. Veronese

Gino Loria

- Luigi Blanchi, segretario.

'BULLETTING MISTEQILIOU
DELL UFFIQIO CENTRALE DI METROROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 13 luglio 1893

STATO STATO
TEMPERATURA

AZIONI DEL SIBLO DEL MARE MR$5tma Minima

7 ant. 7 ant,
une 14 era gradmit

Massimo 31 ,3.
Teranoemetro eentigrada

Blaimo 29,0.
Ploggia in 24 ore: - --

Li 13 luglio 1893.

In Europa pressione bassa alle latitudini settentrionalf, estendentest

al centro delPitalla. Arcangelo 741; Amburgo 751; Baviera meridio-

nate 758; Golfo Lione 761.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso al Nord o

Sud ; alcuni temporali e qualche piogela al Nord ; venti abbastanza

forti di libeccio in mohe stazioni; temperatura massima giunta a 39

gradi a Palermo, a 37 a Catania.
Stamane: cieto sereno sul versante Adrit tico e in Sicilia, nuvotoso

altrove; veriti deboll a freschi specialmente del terzo quadrante;tba>
metro da 759 a 760' mule inssicilla ed al Sudadel continente¡ leg-
germente depresso da 755 a 756 milt. al Nord.

Alare mosso lungo la costa IIgure o dell'alto Tirreno, calmo ab

trove.
Probabilith: venti deboli a freschi specialmente del terzo quadrante;

cielo vario; qualche temporale par ticolarmente al Nord ; temperatura

sempre elevata.

PARTE NON UFFICIALE

Bellano · · · · 3¡4 coþerto - - 27 7 17 7
Domodossola . . 112 coperto - 24 7 14 5
Milano a . . . coperto - 29 7 18 7
Verona

. . . . coperto - 3ð 8 21 2
YQuezia . . . . sereno calmo 30 1 21 6
Torino . . . . 3¡4 toporto ••• 25 à 17 3
Alessandria . . . li2 coperto - 28 4 18 4
Parma . . . . 1¡2 coperto - 80 0 20 2
Modena

• • • E14 coperto - 29 4 17 7
Genova . . . . 112 coperto mosso 2ð 7 21 8
Forli . . . . . sereno - :ll 4 25 2
Pesare . . . . sereno calmo 28 0 19 4
Porto Maurizio

. . sereno agitato 19 1 18 8
Firenze . . . . 1:2 coperto - 30 8 18 4
Urbfuo . . . . 8,4 coperto - 29 0 16 ß
Ancopa . . . . .sereno dalmo 30 0 22 9
Livorno . . . . 114 coperto agitato 28 6 24 0
Perugia . . . . coperto - 28 6 18 4
Camenno.

. . . 114 coperto - 2ß l 18 4
Cinet! . . . . . sereno -

.
28 9 13 8

Aqatta . . . . . serèno - 27 7 17 0
Boma . . . . . sereno - 30 9 22 0
Agnone . . . .

- - - -

Foggia . . . .
- - - -

Bari . . . . .
séreno calmo 28 6 21 0

ifalioli. . . . . 112 cuperto datino 26 6 21 0
Potenza . . . . 1t4 coperto - 2ß 4 10 0
Leoce . . . . . sereno - 33 9 20 5
Cosenza . . . ,

- -
- -

Caglfari , , . , 112 coperto calmo 32 0 2l 3
Regglá Calabria .

séreno legg. mosso 31 1 22 8
Palermo . . . . nebbtoso calmo 38 7 19 4
Catania . . . . sereno calmu 37 2 22 2
Calisiiinetta . . . sereno - 31 0 20 0
Siracusa . , , , sereno calmo 34 6 22 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte 501 B. Osservatorio del Collegio Romano

B di 13 giugno £893

8 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza deBa stazione à di metri

49,6.
Baremetre a messedi . . . . . '158,1
Unsiditsk relativa a mezzodt . . . . . . 46

Vpato a mezzod) ', . . . . . SW moderato.

CleTo a . . . . . . . . . 118 copertu.

CONSØlt210 NAZIONALE

11 Bollettino U/)!ciale del Consorzio Nazionale nel nn. 5 e 6 del

15 maggio e 15 giugno 1893, pubblica i seguenti pagamenti per an-
tiche o&He:

Buzzetti Luigi (per disposizione testamentaria), L. 1000.
Provincia di Lecce, L. 3000. ·

Municipio di Chieti, L. 600.
Municipio di Maida, L 100.

Municipio di Mazzara del Vallo, L. 100.
Congrega di carità di S. Mauro Marchesato, L. 20,
Muni ipio di flenovento, L. 200.
Provincia di Palermo, L. 4151,40.
Muntripio di Melieuceä, L. 50.

Runtelplo di Fondi, L. 5.
Municipio di Capua, L 1õ0.

Muni ipio di Salve, L. 50.
Municipto di Formia, L. 100.
Munic pio di Perugia, L. 1500,
Municipio di Corbara, L. 50°
Municipio di Rieti, L. 500.

Municipio di Castelfranco dell'Emilia, L. 30.
Fagarazzi cav. Erunenegildo, presidente del

Nazionale di Longarone, L. 15.
Municipio di Aversa, L. 15.
Municipio di S Giovanni in croce, L. 5.
Mu icipio di Stroncour, L. 15.
Municipio di Marano Lagunare, L 10.

Municipio di Sp esiano, L 10.
Municiµto di Mar adi, L. 30.

Municipio di Bitritto, L. 20.
Municipio di Napolla, L 10.

Municipio di Monte Porzio Catone, L. 10.
Municipio di Ostiano, L. 10.
Albergante caoitano Giuseppe, L. 3.
Municipio di Casale sul Sile, L 50.
Blunicipio di Maddaloni, L 15
Municipio di Portomaggiore, L. 10.
Municipio di MegliMino S. Fidenzio, L. 10.
Me nicipio di Castiglion Fiorentino, L. 10.
Mualcigild di Stilas L. 10.

Comitato el C;nnraio
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Nuntriplo di tainpegine, L 10.

Municiplo di Pfaron, L. 10.
Terzi cav. Andrea, presidente del Comitato pel Consorzio Nazionale di

Asola, L. 20.
Nanicipio dl•Apiro, L 10.

Mahicipio di Casalborgone, L. 5.
Municipio di Corbala, L. 20.

·

Énnielpio di Valstagna, L. 5.
Nunicipio di Ceggia L. 15.

Nunicipio di Pozzomaggiote, L 10.

Nunicipio di Pocenta, L. 10.
Cagnardt comm. 877. Cesare, presidente del Comitato pel Consorzio

nazionale di Galliate, L. 5.
DI Bagno marchese Galeazzo, senatore del Regno, presidente del Co•

mitato provinciale pel Consorzio nazionale di Mantova, L. 20.
Municipio di $alnate, L. 15.
Municipio di Caldogno, L. 10.
Municipio di Bagno a Ripoli, L. 10.
Municipio di Ostellato, L. 10.
Municipio di lifonteprandone, L. 10.
Municipio di Ceneselli, L. 20.
Nunicipio dfLajatico, L. 20.
Monicipio di Guastalla,'L. 10.
Municipio di Bergamo, L. 20.
Monicipio di Fabine, L. 2õ.
Municipio di Granarolo melPEmilla, L 10.

Fagarazzi cav.JErmenegLdo, L. 5.
Municipio di Maglone, L. 5.
Nanicipio di Canonica d'Adda, L. 5.
Municipio di Favaro Veneto, L. 25.
Municipio di Monte San Savino, L. 10.
Municipio di Cisterna di Roma, L. 25.
Munic plo 41 Noceto, L. 10.
Municipio dtTortile, L 20.

Municipio di Carbonera, L. 10.
Municipio di Casalmorano, L 10.

Municipio di Aprieena, L. 15.
Municipio di Cusler, L. 50.
Drudi Giuseppe, sindaco, presiden'e (del Comitato pel Consorzio na-

zionale di Casler, L. 5.
Municipio di Albare to d'Adige, L. 5.
Mun cipio di Rapolla, L. 5.
Chiaromonte Michele, presidente del Comitato pel Consorzio nazionale

di IRapolla, L 2.
Chiarontoute Nicola, membro del Comitato pel Consorzio nazionale

i Ripolla,L.1.
llosati Atqbrogio, L: 1.

FuccHo 10cola, L. 1.
Berardi Rocco, L. 1.

1\funiciplo di Roverbella, L. 5.
lilunicipio di Brescello, L. 10.
Municipio di Molinella, L. 40.

Municipio di Sorbolo, L. 10.

Municipio di Rolo, L. 10.
Zatti cav. prof Carlo, presidento del comi

di Brescello, L. 5
Munleiplo di Sandrigo, L. 50.
Municipio di Mason Vicentino, L. 10
Munleiplo di Pratovecchio, L. 5.
Municipio di Vdla del Conte, L. 5.
Municiplo di Ravarino, L 10.

Municipio di Ospedaletto Eaganao, L. 5.
3tunicipio 41 Montazzoit, L 20.

Nunleipto di Grottammare, L. $0.
Municipio di Sala colognese, L 10.

unicipio di Capizzano, L. 10. .

liangiplo di Bibbiena, L 5.

tato pel Consorzio nazionale

Rastrelb Cesare, L. 10,20.
Aug n i varia, L. .

Buoni Luigi, L. 0,50.
Cesare Gustavo, L. i.

Giorgi B ,rico, L. 1.
Micheli Assunta, L. 0,50.
Polini Rdfaele, L. 1.
Redi Vittorio, L. 0,80.
Salarl C. A., L. 1.
Municipio di Caprata (Isola), L. 10.

Municipio di Merlara, L. 10.
Municip o di Crevalcore, L. 10.

Municipio di Ròcca S Casciano, L. 10.

Municipio di Calvano, L. 10.
Municipio di Buti, L 20.

Municipio di Lucgnano, L 5.

Município di Grumello Cremonese, L

Munleipio di Soccavo, L. 5.

Municipio di Feltre, L. 20.
Daniele car. Camillo, L. 20.
Municipio di Villabartolomea, L. 50.
Munleiplo di Mombaruzzo, L 25.

Municipio di Mirano, L. 10.
Muntelpia di Rossano Veneto, L. 5.

Municipio di Castignano, L. 5.
Municipio di Sant'Elena, L. 6.
Municipio di S. Vendemiano, L. 10.

10.

TELEGFIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

ÇOSTANTINOPOLi, 13. - 11 Consiglio
_

s9nitarlo ordinð d1 sotto-

porre a visita medica le p-ovenienze dall½ustria-Ungh±ria e dal-

l'Italla.

LONDRA, 13. - L'Imperetore Gugliehoo visiterå la Regina Yhioria

alla fin di agosto

LONDRA, 43. -- Il Times ha da Zanzibar che il Sultano ha pub-
blicato un proclamo, col qua'e annunzia di avere e neesso l'ammmi-

stratione del porti e del territori di Beuaalt all'Italia per un peciosio
provvisorio di 3 anni.

VIENNA, 13. - Non sussiste che il ministro Falkenhtyn abbia

speòito un telegramma di adesione alle risoluzioni del Congresso cat•

tol:ce di Cracovia.
11 solo telegramma spedito dal ministro è quello con cui declinava

l'invito al Congresso.
Esso è cosi eoncepito:
« Mentre con cordiali ringraziamenti, accuso ricevuta del gent11e

invito di prendere parte al Congresso cattolico di Cracovia, esprimó .

il mio rammarico di non potervi assistere, ed auguro con tutt i
cuore il migliore risultato. »

BERLINO, 13. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice ebe

11 cancelliere, conte di Caprivi, flaita la sessione del Reichstag, si te-
cherà ad Harz; e dopo, asdstito alle grandt manovre si recherà pro.
babilmente alle acque di Carlsbad.

INNSBRULK, 13. - La Dieta lia incaricato la sua Co nmissio

permanente di chiedere al governediconcludere un trattatoet1Fitalla

relativamente al rimborso dello speso di mantenimento del malati ap-

partenenti alla Veitezia.
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List,1no Ometale della Borsa di Òox In raio d Rome äiMTiËfE16ñiiiäi

odiu:ento a Ibi LIQU DAZIONE oss

o CONTRATTAZIONE IN BORBA .
IN CONT*NTI ni

Pine corrente fine prossimo

i luglio 95 a"tDITA 5 Op i r Î . . . 94,72112 94,To .
detta ( iccolo taglio) . . . Oh,85 . . .

I aprile 93 detta s oro g•*a
C;rt. sul Tesoro Mini6b. 4 e . .

Obbl. Bent Beciosiastici 5 010 .

- Prestito R. Blount 5 010 . . . .
I giugno es - · Rothschild

. . .

I luglio 98 500 500
i aprile 93 500 500

• 500 500
i giugno 95 500
e aprge og seg go,

a 500 soo
* 500 500
• 500 500
• 500 soo

i luglio et soo 500
500 soo

< luglio ti 250 SEC
i a rile 95 ð00 500
i 1 o 91 500 ð00

Obbh StìOleip. e ©red. Feydiarlo.
Obbl. Município di Roma 5 OIO . . . .

• 4 010 1.8 Emissione. .
. . . .

? 4 010 2.a a 8.a Emissione .

Comune di Trapani 5 010 . . .

• Cred. Wond. Banco 8. Spirito. . . . . . . .

» » Banca Nazionale 4 0 0 .

, e » » » 4tge0. . . .

• & a Baudo di $141118 . . .

. . » » Napoli . . .

Amieal Strade Ferrate.
Az. Ferr. Meridionali.
m a Mediterranee stampigliate . . .

• » Sarde (PreferenzA) . .

» » Palermo. Mar. Trap. i.ao 24 8
• • della Stollia. . . . . . -

Asiemi N mehe e emeletà diverse,

I genn. 93 1000 750 Az.
• 1000 1000 •

t luglio 93 300 300 e

i gean 90 500 450 m

i * 89 200 300 m

t otteh. 91 500 500 m

i luglio 08 600 400 •
500 150 m

t.genn. BB 500 500 m

in aprile 98 500 500 m

i lualio 93 500 500 m

i genn. 90 500 E00 7
i luglio 95 500 500 m

i e 90 250 350 •
! gena. 89 100 100 m

i • 90 500 500 *
* 98 125 125 *

I genn. 89 150 150 m

i ottob. 90 250 550 e

550 550 e

i genn. 95 500 500 *
i » 90 500 500 •

i e 93 250 550 m

i o 90 200 200 •

i e 95 250 250 m

i e 98 250 350 a

e 250 250 *

I genn. 93
100 (00 As.
250 155

,

Banoa Nazionale . .
. . . . . -

• Romana . . . . . . -

• Generale
. . . . . .

• diRoma .....-..
• Tiberina .

• Industr e Comm. (antíche)
Soc. di Credito Nobil.italiano(an.
, a » > (nuove)
» di Credito Meridionale . .

» Romanaperl'Illum.aGas . .

• Acqua Marcia . . . . . . . •

• Italiana percondotte d acqua. .

. ImmobiDare
.
. . . . -

• del Holini e Magaz. Generali
a Telefoni ed Ano. Blettriche . .

» Generale per Yllluminazione.
• Anonima Tramway Omnibus. .

. .
.

• Tondiaria Italiana . . . . .

. della )(in. e Fond. Antimonio
e dei Nateriali latorizi
e NavigazioneGenerale ItaliÀnÀ
> Metallurgica Italiana. . . .

» dellq Piccola Borsa di Roma.
» Caoutchouc. . . . . . .

» An. Piemontese di elettricità.
• Risanamento di Napoli . . -

di Credito e d'ind Edilizia
Asiemi See. Assiemramiemi.
Fondiarie Inoencil.
Fondiarie Vita .

Obbligamieni diverse.
I luglio 93 500 500 Obbl. Ferroviarie 3010 Emise. 1887¾. . .

I • Oi 1000 1000 m a Tunisi Goletta 4 010 (oro).
i * 98 500 500 a Strade ferrate del Tirreno

.
. .

I aprile 93 500 500 e Soc Immobiliare . . . . . . .

» 550 250 , , 4 010 . . . . .

500 500 e a Acqua marcia . . . . .

500 500 a e 88. FF. Meridionali. . , ,

i luglio 91 500 500 e a FF Pontebba Alta Italia .

i aprile 93 500 500 m * FF. Barde nuovaEmis.2010 .

• 300 300 e WF. Paler. Ma. Tra. I8. (oro).
.

i luglio 95 E00 500 m a TF. Becond. della Sardegna. .

550 350 m a FF. Napoli Ott. (5 010 oro) . .

500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . .

Titeli is guetamleme speetale.

I aprif• 95 55 55 obbl. prestito Croce Rossa Italiana.

Ook M

. . .
105 75

.

- - . 805 75
105

- - 300,50

- 253 58 49. 47 i19 .

- - Stillitt20tlif9111 , .

- - 43 316 .

- -i
445 -
442 -
497 -
¢14 -
480
491 -

. .
edo 2.
659 - 3

128)
400 -

3:4
15 -

. . 185
.

447 20 5

263
100 - 6

57
130

3t8 -
140 --
TOS -
24 -
275 -

15 - 9
235 -8

294 -9

356-
164 -
Sit -
Sit

suo

1
-

! EEE .

Î · 2 889
ge O

. I

C A MB I Prozst test Nomrn, euEZZI hi COMPJSNagZIONE DELI.A VINR GIUGNO (893.

so

¥/. Franoia. . . .

Vienna-Trieste .
Germania

90 giorni 10ô it a j,
Che ues 106 95
90 orni tô 71

60 iorni
Chetgues 26 88

10 giorni
Cheques

Risposta dei premi . . . . • 28 luglio
Prezn di compensazione

tconto di Ranca fi olo. Interessi sulle anticipastoni

Per il sindacgOLFOCAVgl
Il Deputato di BoraWRE ALIBRANDI

Rendita 5 010 , . .

W 35
3 010 . . .

60 30
Obbl. Beni Eccl 5010 - -
Prest.Rotschild50ie 105 -
Ob.citgadiRoma4010 440 -
• Creditofondiario

Santo Spirito .
415 -

• CreditoFondiario
anoa Nazionale 85 -

• Credito Fondiario
Ext.Naz 4115 0 490 -

Az For Meridionah 093 -
Mediterranee f43 -

. » certif. - -
Banca Nazionale 1300 -

Romana 400 -
Generale 318 -

Banoo di Roma 300 -

YrfufN RAPPARLE. Gerents -- Titingrafia daHa

Az. Banca Tiberina 15 - as. Soc. Navig. Gan,
* •In. e Com. (an } 185 - Italiana 353
• • • Certir. - - . . Metallurgi-
• • »n liber. --

.

-oattaliana. 140
Soc. Cred. MobiL 465 - . . 'delfaPfece

Merid. - - la forga . 813
Gas

.

765 - . * Caoutchouc $4
Acq aMarcia titt - . An:Piem.di
Con ot. d'ac, 263 - Biettr.

.
325 -

Gen Illumin. 372 - , • Rishnamen- 05
• • TrauwayOm. Ett - a e Cr,ing- Ed. - -
• • • eert. prov. - - · · Fondlar.in-
a e Mol ni eNa- dondiv C 15

paz. Gen 135 - • • fond. Vita, tas -

Imn obiliare 65 - bul. Bod. I¾m'¾ Oro
Fou italians - > • 4

* ,A 010 403 «
¼in Antim. . 230 - > • Terroviarle 345 -
Mai I ater. 445 . Werr.=Napoli-Ot,-

Gogggfin FTßtdate.)


